
-•"A';-^-! ' • ' » -

-Ufficiale p e r - l e Sezioni" del 
C.A.L Milano, Roma, U.G.E.T. 
Torino, S.K3I., Venezia, Saluzzo, 
Varese - Abbiategrasso -.«Fior di 
Roccia » Milano • F.A.L.(J. Milano 
- Sci Ciub «Penna Nera> Milano 

V G.A.M. Milano . S.A.M. Mon­
za - . S.A.P. Radeva - Amici 
d e «Lo S c a r p o n e » V a r e s e 

1 / 
oniHoj; 

A L P I N I S M O - S C I ' p. E S C U R S I O K I S M O 

Anno X X H - N. 1» 
Esce il 1* • il 16-di ogni mese 

1° Ottobre Ì95i8 
Una copia L. 30 

(Arretrati !.. 40) 

In vendita via Borromei 11 (ColomUo) 

Sped. In abb. postale • Gruppo 3 

P R E Z Z I DI- A B B O N A M E N T O A N N U O 
Ordinario L. .600 (Estero U doppio) — Sostenitore I>. 1500 — Benemerito L. 3009 
L'abbonamento può decorrere da qualsiasi data dell'anno *c. C. post. 3111979 

Direzione' •«' Amministrazione ii Milano (439) • Via Plinio, 70 ' 
Recapito centrale per abbonamenti, acquisto copie separate e libri di presenza 

Via Borromei, 11 • presso Edoardo Colombo (1* plano) • tei, 80.76.84 

PDBBtIcnA* • Ftezsl delle Inserzlonli awlsl oonunerdali la. so per m/m di altezza, larghezza 
una colonna; Piccola pubbllciti. t^ SO per parola. . Le Inserzioni si ricevono esclusivamenta 
presso: Società per la Pubblicità in Italia (S.P.L). sede di Milano, Piazza degU Affari 4, Pa­
lazzo della Borsa (Tel. 80.24.90-1-3-3-4-S) • Agenzia di Città, Largo Santa Margherita (Tel. 8Ò J4.63). 

gresso \ ^ # X J L # JL#; 

mirabilmente organizzato dapla Società Alpinisti Trenti^ 
Circa 500partecipantir Assémblee.riunìonLgite - Trionfale successo del Festival Cinealpinìsticó 
. L'organìzztuAohé ' di iiri 

Congresso nazionale . . del 
C^.I. 'rapjplresenta sempre, 
per la Sezione che se- ne 
assume il .compito, .«na^re­
sponsabilità guanto . mai 
gravosa e costituisce lo pro-
va del fuoco per là capaci­
tà e l'esperienza dei suoi 
dirigenti. .Abbiomo seguito 
Congressi, per così dire, dì 
ordinaria- .amministrazione; 
altri che « hanno fatto epo­
ca», come quello di Roma 
e soprattutto quello dell'an­
no scorso a Palermo. Ma il 
64* della serie, svoltosi lo 
scorso mese a Trento in oc­
casione della ricorrenza del-
l'80* anniversario della glo-

ridsd S.A.'t.y è stata cèrta­
mente il più .complesso per 
la^ varietà e il numero delle 
manifestazióni • contemplate 
nel nutritissimo programma. 
Basti dire che, oltre al Con­
gresso «ero e proprio e ol­
le varie gite turìstiche e 
alpinistiche (fra cui oltre­
modo importante quella alle 
Pale di S» Martino per la 
l'inaugurazione del Rifugio 
Pedrotti alla Rosetta), che 
ne formano il corollario più 
attraente per l'alpinista, si 
è tenuta l'assemblea gene­
rale, del Club Alpino Acca­
demico, la riunione della 
Commissione Centrale Rifu­
gi, una seduta del Consi-

L' "Accademico" diventa 
Sezione del C.A.I. 

Alle 10 del 13 settembre, 
nella sala di Palazzo Thun, 
ove ha sede il Municipio, si è 
iniziata l'assemblea del Club 
Alpino Accademico, che apri­
va la serie dei convegni uf­
ficiali. Vi sono intervenuti il 
dott Nilo Piccoli, Sindaco di 
Trento, e l'avv. Boni, Presi­
dente della S.A.T. che hanno 
rivolto un cordiale saluto 
agli accademici. Fra questi 
erano il_ Presidente generale 
del C.A.I. Figari, il Presiden­
te e il Segretario dell'Acca­
demico, avv. Carlo Chersi e 
dott; Claudio-Prato., il Presi­
dente del Gruppo centrale 
conte Aldo Bonacossa, di 
quello occidentale prof. Alfre­
do Corti, e di quello orienta­
le, sen. Attilio Tissi. Alla pre­
sidenza dell'assemblea è sta­
to- chiamato l'ing. Sandro 
Conci di Trento. 

Dopo la lettura della rela­
zione del Presidente avv. 

• Chersi, si è passati alla di­
scussione delle proposte di 
modifica allo Statuto e rego­
lamento del C.A.I. nonché al­
lo Statuto del C.A.A.I., su cui 
hanno interloquito l 'aw. Cher­
si, l'avv. Chabod, il prof. Cor­
ti, il Conte di Vallepiana, il 
prof. Angelini e altri. A con­
clusione sono state approvate 

• le modifiche proposte, in se­
guito alle quali l'Accademico 
costituirà una Sezione nazio­
nale del C.A.I. retta, oltre che 
dalle disposizióni vigenti per 
le altre Sezioni, anche da un 
proprio statuto e regolamen­
to. I soci del C.A.A.I. saranno 
di diritto soci vitalizi del C. 
A.I. Lo Statuto e il regola­
mento dell'Accademico e le 
eventuali loro modifiche ver­
ranno comunicati al Consiglio 
generale del C.A.I. per la ra­
tifica, avvenuta la quale ne 
verrà data conoscenza ai soci 
del C.A.I. a mezzo delle pub­
blicazioni locali. Al Presiden­
te generale del C.A.I. verran. 
no comunicate le nomine di 
nuovi soci- dell'Accademico; 
questi saranno iscritti gratui­
tamente nell'elenco dei vitalì­
zi del C.A:I. e se ne darà co­
municazione alla Sezione del 
C.AJ. di residenza. 

Nello Statuto dell'Accade­
mico si stabilisce che la iscri­
zione dei nuovi soci sarà va­
lida dopo il versamento al 
Gruppo di appartenenza del­
la quota d'ammissione di 5 
mila lire. Inoltre è dovuta da 
tutti i soci ima quota an­
nuale di L. 500, da versarsi al 
Gruppo di appartenenza entro 
il 1? trimestre; entrambe que­
ste quote saranno devolute 
per metà ai rispettivi Grup­
pi e per metà alla Presiden­
za generale dell'Accademico. 

•Nelle' « varie:» il' prof. Cor­
ti ha diffusamente trattato le 
questioni riguardanti i bivac­
chi. A chiusura è stato vo­
tato un o.d.g. col quale si 
fanno voti perchè anche l'Ita­
lia organizzi .spedizioni alpi­
nistiche estraeuropee per non 
essere da meno delle altre 
Nazioni europee. 

L'assemblea ha terminato 1 
lavori verso le 14. 

Alla Commissione Rifugi 
Nel tardo pomeriggio, in 

una sala. dall'Albergo Savoia, 
si è riunita, sotto la presiden­
za del conte dott. Ugo di Val­
lepiana, la Commissione Cen­
trale Rifugi, la quale ha di­
scusso i criteri per la riparti­
zione dei contributi messi a 
disposizione dal Ministero 
della Difesa per la ricostru­
zione e la manutenzione dei 
rifugi alpini. Alla seduta han­
no partecipato il Vicepresi, 
dente generale del C.A.I. avv. 
Carlo Chersi col segretario 
generale Elvezio Bozzoli e col 
vicesegretario dott. Silvio Sa­
glio, nonché tutti ì , compo­
nenti la Commissione, fra cui 
i trentini Ing. Fabio Conci e 
ing. Giulio Apollonio. 

In serata, con inizio alle 
ore 21, si è riunito nella se­
de della S.A.T. il Consiglio 
centrale del C.AJ., a cui era­
no stati invitati i dirigenti del 
sodalizio trentino. Sono stati 
trattati vari problemi, sui 
quali daremo il comunicato 
che a suo tempo verrà dira­
mato dalla Sede centrale del 
C.A.I., poiché la stampa non è 
ammessa a tali" sedute;. \ 
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gito centrale del C.À.L, VAs' 
semblea straordinaria dei 
Delegati, una -Mostra foto­
grafica nazionale della mon­
tagna, un concerto del Co­
ro della S.A.f., una Mostro 
micologica, una <-persona­
le» del pittore' Delaiti, 
una esposizione di mate­
riali pel Soccorso alpino, 
senza contare il ricevi­
mento in Municìpio, la vi­
sita al Doss Trento per 
l'omaggio a Cesare Battisti 
e il banchetto ufficiale. In­
fine il I ' Concorso intema­
zionale di Cinematografia 
alpina, che merita, un capi­
tolo a parte per l'importan­
za assunta e che da solo può 
esser motivo d'orgoglio per 
gli organizzatori, i quali 
hanno visto la loro opera 
coronata da un successo che 
ha superato qualsiasi otti-
mìsìica previsione, per il 
numero e la qualità dei film 
presentati, e soprattutto per 
l'intervento di cineasti di 
ogni Nazione. 

C'era di che far tremare 
ì polsi del più agguerrito or­
ganizzatore, anche se con­
fortato dagli appoggi mora­
li e m,aterìali che la S.A.T. 
ha ottenuto con lodevole 
comprensione. e generosità 
dal governo regionale e da­
gli enti locali. Eppure tut­
to è funzionato a perfezio­
ne, dai servizi logistici al­
le gite, jilla. riunioni.,; ^i 
massa, agli spettacoli a cui 
congressisti e cittadinanza 
sono accorsi in misuro spes­
so strabocchevole. Segno di 
una serietà e maturità che 
lo stato maggiore della S. 
A.T. ha acquisito in lunghi 
anni di esperienza, come è 
dimostrato dal ricco e vo­
luminoso annvurio illustrato, 
rievocante gli 80 anni della 
SA.T.,' edito in occasio­
ne del Congresso. Vada 
pertanto ad essa, al suo Pre­
sidente avv. Domenico Boni, 
al rag. Amedeo Costa e a 
tutti gli altx?. loro entusia 
sti e < fattivi collaboratori 
che sarebbe troppo- lungo 
nominare, il plauso più sin­
cero ed ammirato e il rin­
graziamento cordiale di,tut­
ti ì congressisti per quanto 
hanno così mirabilmente 
compiuto, con l'augurio che 
l'avvenire ci offra altre prò 
ve della loro appassionata 
attività, 

G. P. 

Al Padiglione 
dell'Azienda 

Turismo 
n grazioso padiglione del­

l'Azienda Autonoma Turi­
smo, in'Via Alfieri, ove era 
installata ; la "' Segreteria gene­
rale del Congresso," è'stato-il 
centro nevralgico • di tutta là 
organizzazione. Ha comin­
ciato a funzionare attivamen­
te il pomeriggio del 13, quan­
do soi\o,affluiti i primi-ospiti 
ed ^, andato,sempre pifl ànl-
inandosì 'Sino' ad bffi^ìre''''in 
qualchfe momento • affolla 
menti che hanno messo a dura 
prova le persone addette/Ma 
tutto è filato bene: ogni con­
gressista veniva istradato agli 
alberghi prefissati e'munito di 
pubblicazioni e del distinti­
vo apposito, indovinato e 4i 
buon gusto. Molto spesso i di­
rigenti della SA.T. hanno 
sostato nel padiglione onde 
collaborare al delicato servi­
zio, ricevere gli ospiti stra­
nieri e le personalità più in 
vista del mondo alpinistico, 
primo fra .tutti il Presidente 
e i Consiglieri centrali. Da 
via Alfieri sono poi partiti i 
torpedoni per le gite in pro­
gramma. Gli-accoglienti lo­
cali e i servizi dell'Azienda 
hanno offerto pertanto 11 pri­
mo segno tangibile della bon-
tà organizzativa.' 

Quando .si pensi che il- to­
tale dei convenuti, Pocì del 
C.A.I. e familiari, ha raggiun­
to : circa il mezzo migliaio — 
e si aggiunga che al padiglio­
ne dovevano far capo con­
gressisti e cittadini i>el ritiro 
del , biglietto d'invito alle 
proiezioni cinematografiche — 
si può immaginare la mole di 
lavoro svolta dal personale, 
"sotto la direzione dello stesso 
Segretario dell'Azienda, dott. 
Tlossaro. 

Aria di festa, nelle principa. 
li vie della città, che erano ta-
pezzate di grandi manifesti di 
augurio del Sindaco e della 
S.A.T. ai congressisti e .al 
C!A.I. 

Il gruppo dei partctlpantl al Concorso internazionale di rmematorrafia alnina 
^Jisà 

L'Assemblea straordinaria dei Delegati 
ha ratificato anche Particolo 18 

I soci convenuti a Trento 
nella duplice qualità dì con­
gressisti e delegati delle Se­
zioni all'Assemblea straordi­
naria indetta dal C.A.L Cen­
trale si sono portati presto, la 
mattina del 14, nel vasto sa­
lone della Filarmonica, - così 
che allé~9 si'è'potuto dar inì­
zio ai lavori. Erano presenti 
142 delegati, rappresentanti 69 
Sezioni e 41.636 soci. A pre­
siedere l'assemblea è stato 
chiamato 11 prof. Italo Gretter 
di Rovereto; scrutatori il dott. 
Pippo Orio di Brescia, l'ing. 
Autuoridi Cava dei Tirreni, 
l'avv. Giovanni , Brunelli di 
Brescia e l'ing. Smadelli di 
Trento. 

Dopo i l . cordiale - benvenuto 
dell'avv. Boni -a nome;della 
S.A.T., vien dato per letto il 
verbale 4ella . seduta • prece­
dente, con la correzione di una 
cifra errata, rilevata dall'ing. 
Bossetti di Modena. E si pas­
sa all'argomento sostanziale 
dell'assemblea, convocata,, co­
me è noto, in. sede straordina­
ria per la ratifica delle modi­
fiche allo Statuto già appro­
vate dai Delegati in quella or­
dinaria dell'S giugno a Mila­
no, procedura prescritta ap­
punto dallo Statuto stesso. 

II testo viene messo in di­
scussione articolo per articolo, 
dopo un breve dibattito 
provocato dal dott. Mario Gan-
dini di Milano sull'interpreta. 
/ione da dare al termine «ra­
tifica». E' stata respinta, la 
proposta deU'ing. Autuori cir­
ca l'abolizione dell'obbligo.da 
parte dei soci che frequentano 
abitualmente le sedi di una 
Sezione non di loro, residenza 
ad iscriversi in "quest'ultima. 
Rapidamente si giunge all'art. 
18, il più importante, poiché 
riguarda la rieleggibilità del 
Presidente generale e del Con­
siglieri' centrali. Il rag. Giu­
seppe Cescotti, a nome della 
Sezione di Milano, legge una 
comunicazione in cui, premes 
So che-non si fa questione di 
persone, ma unicamente per 
ragioni di princìpio e pel buon 
andamento d e l l ' associazione, 
si chiede' di lasciare l'articolo 
come «era tnèmóiHginari» ,ste; 
suKiif chfr cpntemplava:.la rie­
lezione del Presidente yna, sO' 
la volta dopo tre anni e quin' 
di, in sostanza, la limitazione 
della carica a sei anni.com- 
plessivL ,.. .,..' .,. • ;''... . 

Su questo punto si accende 
un vivace dibattito, poiché va­
ri; ""altri- -delegati esprimono 
parere contrario a tale propo­
sta,: richiamandosi al princi­
pio della più assoluta - libertà 
di ^voto 9 alla possibilità di 
confermare sino die il Pre­
sidente quando risponda ai re­
quisiti richiesti, tanto più che 
questa semplice condizione di 
diritto può essere annullata 
in forma democratica e molto 
semplicemente col fatto del­
la non rielezione. Sono segui­
te parecchie ' dichiarazioni di 
Voto in tal senso e alla fine, 
su richiesta del dott. Gandini, 
si è proceduto alla votazione 
a schede segrete, che ha dato 
il seguente risultato: 114 fa-
vorevoli alla nuova dizione 

dell'art.- 1^ 27 , contrari e 1 
scheda bianca. 

L'annuncio di questo esito, 
fatto da EHvezio Bozzoli, è 
stato accolto da applausi al­
l'indirizzo idi Figari, che du­
rante ij. dibattito, sulla delica­
ta questione.!,si.;ifira allontana­
to dalla salaLrL'assèmbléa ha 
avuto termine alle 10,30. 

II ricevimento in Municipio 
e l'omaggio a Battisti 
Subito dopo i delegati si 

avviano al Municipio, ove so­
no convenuti, gli altri congres­
sisti e i rappresentanti delle 
Sezioni coi loro gagliardetti. 
Il rvasto storico salone di Pa-
laizò Thun ii è 'affollato al 
massimo della sua capienza 
per. la solenne cerimonia i-
nàùgurale del: Congresso. Era­
no presenti anche il presiden­
te dcll'U.I.A.A. Egmond d'Ar-
cis^-di Ginevra, di-ritomo dal­

l'assemblea di Innsbruck, e 
con lui Schippers J. S. vice­
presidente del Club Alpino, il 
rappresentante del Club Alpi' 
no belga René Mailjeux, re­
duce dalle Ande e che è pure 
socio del nostro Accademico^ 
gli austriaci; dott Friedrich 
Màd«fraottr'fiìitìéri!kuèr;"af. 
Ernst Ganahl e dr. Krell. 

A ricevere gli ospiti erano, 
attorno al sindaco dott. Pìc­
coli, S. E. Bisìa, l 'aw. Odo­
rizzi, presidente della Regio­
ne, l'avv. Balista, presidente 
della Provincia, gli assessori 
Tranquillìni e De Unterrichter, 
il sen. Benedetti, l'on. Granel­
lò e altre autorità trentine; 
fra i congressisti notati i due 
superstiti presidenti della S. 
A. T. degli anni della vigilia. 
Guido Larcher e Pietro Pe­
drotti, nonché tutti i presiden­
ti del dopoguerra, e i più noti 
arrampicatori della S.A.T. 

Il dott. Piccoli ha rivolto 
un ispirato discorso di saluto 

ai congressisti, di esaltazione 
dell'opera del C.A.I. e della 
S.A.T. concludendolo con e-
spressìoni di affetto e di au­
gurio per i lavori del Con­
gresso. 

Alle applaudite parole del 
Sindaco ha risposto il presi-, 
dente generale del C.A.I. Bar­
tolomeo Figari, ringraziando 
vivamente e del cordiale sa­
luto e delle fraterne acco­
glienze e rilevando i senti­
menti coi quali il Club Alpi­
no è tornato a Trento, città 
cara ad ogni cuore italiano. I 
congressisti sono poi stati in­
vitati a un signorile rinfresco 
predisposto nelle sale adia 
centi. -

Subito dopo autorità e gran 
parte dei convenuti coi gâ  
gliardetti fra cui quello di 
Palermo, la Sezione più lon­
tana, sono saliti con numero­
si torpedoni sul Doss Trento 
alla Verruca ove è stata de­
posta, da due guide trentine, 
una corona d'alloro del CA.I., 
mentre i gagliardetti veniva­
no messi intomo al monumen­
to centrale, quale scorta d'o­
nore. L'aw. Gino Marzani, 
vecchio socio della S.A.T. ed 
alpino, ha rievocato la figura 
di.Cesare Battisti e il suo sa­
crificio, ricordandolo anche 
come alpinista e studioso dei 
fenomeni della montagna. 

Dopo le 12, nel salone della 
Azienda Autonoma Turismo è 
stata aperta la Mostra nazio­
nale fotografica della monta­
gna, organizzata dalla S. A.T. 
comprendente una quarantina 
di opere, con superbe visioni 
montane in veste estiva e in 
vernale, frutto di una accura­
ta selezione. Autori ammessi 
erano avv. Innocente Braga di 
Monza, Decìo Camera di Bo­
logna, Walter Campara di Ve­
rona, rag. Umberto Cattani di 
Trento, Guglielmo Chiollnldi 
PaV*à,~Davide Claii^i-Maanóf 
Rènattf Conte di Trento, Car­
men Crepaz di Trieste, Mario 
De Marchis di Roma, Mario 
Fantin di Bologna, rag. Achil­
le Fomaciari di Modena, Bar­
tolomeo Caldano di Torino e 
G a l l i - F u g i n i di Inverìgo 
(Como). 
. Alle 13 circa nel salone del­
l'Hotel Bristol, che a stento ha 
potuto contenere i numerosi 
commensali, banchetto ufficia­
le, svoltosi in una festosa at­
mosfera, non... turbata da di­
scorsi, come ha osservato 
scherzosamente Figari, che si 
è limitato a raccontare la bar­
zelletta del leone e dello 
schiavo. 

Trentadue disegni a matite 
colorate, interessanti come do­
cumentazione architettonica e 
di squisita fattura artistica. Il 
Delaiti é alpinista ed ex-co­
lonnello degli Alpini. 

In im negozio di fronte alla 
sede della S. A. T. in via Man-
ci era esposto il ricco e ra­
zionale materiale dì soccorso 
di cui sono dotate le squadre 
di soccorso trentine. Barelle, 
sacchi speciali, sonde, mate­
riale sanitario, ecc., tutto un 
complesso di attrezzi di mo 
derna e pratica concezione 
che pongono la S. A. T. al pri. 
mo posto in questo servizio alpina, 

umanitario in favore di tutti 
gli alpinisti. 

Infine alla sede della S. O. 
S.A.T., a Palazzo Fogazzaro, il 
mattino del 16 settembre è 
stata inugurata la Mostra mi­
cologica con un ricevimento 
alla stampa trentina, presenti 
il prof. Dalla Fior e il dottor 
Barbacovi, organizzatori del­
l'esposizione. Il sig. Nino Pe-
terlongo ha ringraziato il 
Gruppo micologico per la cu­
ra con cui ha allestito la Mo­
stra, visitata poi dai parteci­
panti stranieri al Concorso in­
temazionale di cinematografia 

Il Rifugio "G. Pedrotti" 
inaugurato al Rosetta 

Interessanti relazioni al Congresso 
Alle 16 l'aula consiliare del 

Municipio si ; è nuovamente 
affollata p e f lo svolgimento 
del Congresso vero e proprio. 
L'avv. Boni ha aperto la serie 
dei discorsi porgendo, a nome 
degli alpinisti trentini, il sa­
luto ai convenuti ed espri­
mendo il suo vivo compiaci­
mento e ricordando le origim" 
della S. A. T.̂  la cui missione 
spirituale noi^ è ancora con­
clusa: essa ha bisogno di tut­
to l'appoggio morale e dell'at­
tenzione del C.A.L' 

Figari ha jringraziato; la S. 
A.T. per essersi assunta l'or­
ganizzazione idi questa, mani­
festazione, cfie rende più so­
lenne e festósa là ricorrenza 
deU'SOy anniversario deUa S. 
A,.T. e ha manifestato, il suo 
compiacimento ; per il . , modo 
peri:etto e, superiore ad ogni 
elogio con cuirViene svolto il 
programma. Ha concluso for­
mulando i migliori auguri alla 
glQXiosa^Sezione e dichiarando 
aper,^a „il, .««^Congresso^, ^ j , , , 
' Ha quindi riatto le adesioni 
delle- associaziooii alpinistiche 
estere, prima 'fra tutte quella 
dell'U.LAA. di, cui è presente 
il • Presidente, applaudito dai 
presenti,. del. Club Alpino O-
landese, pvre- rappresentato, 
del Club Alpino Femminile 
svizzero; : dell'Alpine Club di 
Londra, rappresentato dal con­
te di Vallepiana, dèi Club Al­
pino Francese,, della Federa­
zione spagnuola di montagni-
smo, del Club Alpino Cileno, 
d e l Deutscheralpenverein e 
dell' Oesterreiphischenalpenve 
rein; deUa F.I.S.L e di altre 
Sezioni, italiane; poi ancora 
legge un messaggio della si­
gnora Ernesta vedova .Battisti, 
che si scusa .di non poter es­
sere presente, e: ima nobile 
lettera del conte Luigi Cibra-
rio di Torino, socio onorario 
del CA.L 

Per la prima volta dopo tan. 
ti anni, in un Congresso del 
C.A.L, hanno preso la parola 
vari rappresentanti di associa 

Frequentate in O T T O B R E 
i Rifugi del C.A.I. Bergamo 

LcBghi Gemel l i . 
Corte Bassa . Curò 

zone ideali della Bergamasca ! 

zioni estere portandone il sa­
luto e l'adesione; quello del-
1 ' Oesterreichischenalpeverein, 
del Club Alpino germanico, 
del Club Alpino belga, che ha 
dichiarato il suo amore per le 
Alpi occidentali e orientali, 
quello, del Club Alpino olan­
dese e D'Arcis per rU.LA.A. 
Infine l'assessore Girardi ha 
recato il caloroso saluto della 
Amministrazione regionale, ri­
levando come la S.A. T. rap­
presenti uno strumento pre­
minente per il potenziamento 
economico dèi paese, assicu­
randole che non le mancherà 
l'appoggio concreto della Re­
gione, che in proposito ha già 
approvato un vero e proprio 
atto legislativo, augurandosi 
che il suo esempio venga se­
guito da altre Amministrazio­
ni che possono fare ben di più. 

Si sono quindi iniziati i la­
vori del Congresso con la re­
lazione del dott. Marino Ste-
pìco di Trento,., che. si è diffu-
sb sull'opera e i progetti della 
S. A.T; per i-soccorsi alpini e 
la prevenzione degli infortuni; 
ha spiegato il funzionamento 
dei posti» di soccorso trentini 
organizzati in 20.rifugi e for­
nendo altre informazioni .sul 
materiale impiegato. Figari ha 
commentato, a conclusione, 
che l'opera della S. A.T. do­
vrebbe servire di esempio alle 
altre Sezioni.-

Il dott Galvan del Gruppo 
Grotte della S. A. T. ha parla­
to dell'attività, speleologica 
nelle Dolomiti, delle esplora­
zioni recentemente compiute 
aUa Grotta' della Bigonda e 
della Vallesinella e delle dif­
ficoltà incontrate, nonché dei 
risultati raggiunti con la do­
cumentazione fotografica e ri­
lievi compiuti. 

Il prof. Pinotti di Padova, 
incaricato dal C.A.I. Centrale 
per lo studio dei - soccorsi al­
pini, ha ringraziato il dottor 
Stenico e la S. A. T. per aver 
organizzato in modo così or­
ganico i soccorsi alpini, a be­
neficio di tutti gli alpinisti che 
frequentano le montagne del 
Trentino. La S. A. T. è stata 
favorita, da molti mezzi locali, 
mentre la Sede centrale non 
ne ha assolutamente ' e può 
servire solo còme organo in-
fonnatore e di collegamento. 
Su questo tema interloquisco­
no il colon. Cecioni di Firen­
ze, l 'aw. Brunelli di Brescia 
che propone l'istituzione di un 
servizio di piccioni viaggiatori 
per segnalare i casi di Infor­
tunio, di cui là sua Sezione 
ha già fatto un esperimento; 
il prof.- Mascberpa-,di. Pavia a 

Verso mezzogiorno del 14 
settembre, mentre si svolge­
vano le cerimonie ufficiali, 
aveva inizio la serie delle gi­
te con la partenza di quella 
per Merano, con 87 iscrìtti, in 
maggioranza familiari di soci; 
attraverso la Val dì Non giun­
sero al Passo delle Palade, 
ove venne loro offerto uno 
spuntino dalla Birra Forst; il 
ritorno a Trento è avvenuto 
nel tardo pomeriggio. 

n giorno seguente alle 8 
partivano i torpedoni coi 68 
gitanti per Madonna di Cam­
piglio e le Dolomiti di Bren­
ta; parte di essi tornava la 
sera stessa, mentre il resto si 
fermava compiendo escursioni 
ai rifugi della zona e qualche 
ascensione nella parte cen­
trale del Gruppo. 

Ma la. gita più importante 
era quella organizzata per la 
cerimonia inaugurale del Bt-
fùlio GiÒ^̂ SriiìI • -^Rittl'""rila' 
Rosetta, nel gruppo delle Pa-; 
le di S. Martino, avvenuta il 
mattino del 16 settembre; 77 

congressisti iscritti dì ogni 
regione d'Italia, perfino dalla 
Sicilia, ai quali si aggiunge­
vano gli ospiti stranieri, tutti 
ì dirìgenti della S.A.T. con nu­
merosi soci, venuti da tutta la 
provincia, rappresentanti del­
le Fiamme Gialle di Predazzo, 
e guide trentine fra cui l'ot-
tantaduenne Giovanni De Ga-
speri. Il tempo non era trop­
po ideale, ma non ha mai pio­
vuto, anzi c'è stata qualche 
schiarita con sole. Alle 11 
puntualmente, dì fronte al­
l'elegante e severo edificio, 
l'ex cappellano degli alpini 
don Onorio Spada, procede­
va alla benedizione del Rifu­
gio, dopo aver richiamato, con 
commosse parole, l'alto signi­
ficato del rito compiuto e men­
tre risuonavano, prossime, sal­
ve di mitragliatrici, invitava 
a ricordare i Caduti della 
montagna e delle guerre. 

Seguiva il discorso ufficiale 
dell'avv. Boni, presidente del­
la S.A.T. che faceva una rapi­
da sintesi della stona del glo­
rioso sodalizio, dando partico­
lare rilievo all'apporto della 
S.A.T. alla- lotta irredentisti­
ca fino al '18, lumeggiando la 
figura di Pedrotti, presidente 
e animatore intelligente e umi. 
le del movimento montanaro 
e veniva segnata alle nuove 
generazioni una vìa da seguì-

sua volta riferisce sul servi­
zio di segnalazione telefonico 
o radiotelegrafico che dovreb­
be collegare i rifugi e le squa­
dre di soccorso al fondovalle. 

L'ing. Autuori fa una breve 
relazione sull'attività speleo­
logica nella provincia di Sa­
lerno. 

Infine l'ing. Giovanni Ber-
toglio, che,ha illustrato il suo 
dire con la proiezione di nu­
merose diapositive, ha fatto 
una lunga relazione sulla for­
mazione delle valanghe in ri­
ferimento all'eccezionale in­
nevamento dell'inverno 1950-
51, frutto di suoi accurati 
studi. 

E con questa dotta e detta­
gliata -esposizione, i lavori de] 
Congresso si, sono chiusi. Re­
stava da fissare la sede ove 
tenere il 65? Congresso nel 
1954, e su proposta deU'ing. 
Autuori viene deciso Cava dei 
Tirreni a Salerno, in data da 
fissarsi* successivamente. 

ìrCoro della S: i .T. 
A conclusione della giorna­

ta, mentre al Cinema Astr^ si 
iniziavano le proiezioni dei 
film concorrenti al Festival, 
nel salone della Filarmonica 
dalle 21 a mezzanotte si. è 
svolta una manifestazione del 
Coro della SJV..T., che ha pre­
sentato un repertorio di 21 
canzoni, una più bella dell'al­
tra, suddivìse in tre parti, ma­
gistralmente armonizzate. Il 
numeroso uditorio é stato ge­
neroso di applausi ad ogni 
canto esèguito, fra i quali 
e Cara mama mi vói Toni», 
< Il canto del minatore » e < La 
preghiera a S. Antonio ., oltre 
alle altre tradizionalmente no­
te, hanno mietuto i maggiori 
successi della memorabile se­
rata. 

L'unico rammarico è che, 
svolgendosi contemporanea­
mente lo spettacolo cinemato­
grafico, molti dei congressisti 
iianno dovuto perdere questa 
occasione di godimento e pa 
recchi sono stati molto imba­
razzati nella scelta... 

Mostre di Ogni genere 
Come abbiamo accennato, 

oltre alla Mostra fotografica 
di via Alfieri, nella sede della 
S.A.T. era approntata luna 
< personale > di Delaiti, con 
una serie attraentissima di vi-
sioni di architetture rustiche 
delle vallate trentine, dal Sar­
ca ai rami del Noce e alla zo- „ 
na fassana • di Moiveno. jT̂ CQua vegeto minerats 

re e continuare. Rispondeva 
il Presidente del C.A.I. Barto­
lomeo Figari, che non aveva 
voluto mancare a questa so­
lenne celebrazione, l'ingegne­
re costruttore del Rifugio, an. 
che a nome delle maestranze, 
il figlio maggiore dì Giovanni 
Pedrotti, che ringraziava a 
nome dei familiari e infine 
ancora don Onorio, portando 
a nome della Sezione Triden­
tina dell'A.N.A. il saluto di 
quell'associazione, presente an­
che con la fiamma sezionale. 
Seguiva la colazione, servita 
inappuntabilmente nei locali 
del rifugio, nonostante il nu­
mero dei convenuti, una vera 
folla superiore a ogni previ­
sione, in un'atmosfera di se­
reno entusiasmo, alimentata 
dai canti della montagna e 
dalle acclamazioni. 

Da questa commovente ma­
nifestazione è rimasta ta tutti 
t *-parter{pmiti'-̂ ìa'>"S«*H«ai!:kme'* •-
che la S.A.T. resterà sempre 
quella vitale sezione del C.A.I. 
che fu nel passato. E se ne è 
avuta una prova nell'acco­
glienza festosa e cordiale che 
le popolazioni di Fiera, di San 
Martino di Castrozza e di Pre. 
dazzo e degli altri paesi toc­
cati dalla carovana del C.A.I. 
hanno tributato al suo passag­
gio. 

Il Rifugio alla Rosetta, co­
me abbiamo già detto, è cosi 
risorto per la terza volta, do­
po la sua fondazione nel 1889, 
per l'iniziativa e la tenacia 
dei dirigenti e dei lavoratori 
trentini. E' situato su dì un 
immenso gradino roccioso a 
2578 metri, fra le guglie delle 
Pale che vegliano intorno co­
me rotte pareti di un immen­
so anfiteatro. Oggi si presenta 
splendido come non mai, do­
tato dì numerose stanze, di 
acqua corrente e munito di 
tutti i conforti moderni come 
si possono desiderare in mon­
tagna. 

Le guide di Campiglio e di 
S. Martino di Castrozza han. 
no raggiunto il Rifugio sca­
lando la parete anziché se­
guire il sentiero fra le rocce. 
I congressisti avevano pernot­
tato a S. Martino dì Castroz­
za, salendo poi la mattina do­
po, con la seggiovia del Col 
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Superiori ad ogni previsione P R I M E A S C E N S I O N I 
I risiiltati del Concorso cinaalpinistico 

Quando, alcuni mesi fa, sir 
cominciò a ventilare tóea ' P T I ' P ' W » » ' ? ' 
di Un Concorso internaziona:' 
le cinematografico di mon- ' 

vandosi fedele alle tradì- f 
zioni ideali del C.A.L, non • 
disdegna, anzi apprezza e 
auspica moderni- mezzi di 
propaganda, ira cui.primis- t 
sirno appunto il cinema. Ab­
biamo un'esperienza prova­
ta anche con l'organizzazio­
ne diretta di spettacoli, 
quali le non dimenticate e 
riuscitissime mattinate al 
Dal Verme, all'Impero e al­
l'Odeon di Milano, per la 
proiezione dei primi film di 
Casara; abbiamo ' costante­
mente seguito tutte ; le 
proiezioni organizzate '• da l 
C.A.I. Milano,..dalla- t Pen­
na Nera * e da altri sodalizi, 
accolte sempre da un pub­
blico numeroso, entusiasta, 
qualche volta perfino di 
troppo facile contentatura 
di fronte a filmetti che ave 
vano il solo merito della 
buona volontà e conosciamo 
pertanto l'ansia di una va­
sta massa non ancora sod­
disfatta dalla scarsissima 
produzione fin qui registra­
ta in Italia. 

Per questo eravamo con­
vinti che un Festival in 
grande stile, di carattere 
internazionale, che racco­
gliesse un notevole numero 
dei pregevoli lavori apparsi 
in questi ultimi anni, avreb­
be ottenuto senz'altro il me­
ritato successo. Ma erava­
mo ben lungi, come del re­
sto lo era lo stesso ing. Ro-
landi, Presidente della Com­
missione cinematografica del 
C.A.L, dal prevedere quello 
che a Trento ha segnato una 
pagina che può definirsi sen­
za retorica, eccezionale, tra­
volgente. 

Basii dire che i film in^ 
viatì hanno raggiunto il nu 
mero di 45, fra quelli a 16 
mm. e quelli a passo nor­
male, tanto che non tutti 
•IIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIII|||| |IIIIIIIIIIIIIII„„,I,„„ 

Siiova via salla 
Aiguille du Petit Dru 

Gli alpinisti francesi Quido 
Magnone; Luciano Berardinl, 
Adriano Dagorie e Marcello 
Lainé (il primo famoso per a-
ver partecipato lo scorso In­
verno con Lionel Terray alla 
prima scalata del Fitz-Roy 
nelle Ande patagoniche, han­
no aperto nel luglio scorso u-
na nuova via all'Aiguille du 
Petit Dru (m. 3733), nel mas­
siccio del Bianco, 

Dopo aver raggiunto tre set­
timane prima un. punto situato 
all'altitudine di 3400 metri nel 

Il iirii-sliiil.iro di Tronto, prnr AMn Dm ili, cun«o;ii.-i 
Samlvel il Gran Fremlo. 

Il Rifugio "Pedrotti" 
(Continuazione dalla W pagina) 

Verde e quindi a piedi iìno al 
Rosetta. 

Lo stesso giorno altri 64 con­
gressisti partivano da Trento 
per la gita a Cortina,~"di "due' 
giorni, sotto la guida dell'ing. 
Giulio Apollonio e di Carlo 
Valentini. Nella capitale delle 
Dolomiti vennero cordialmen­
te ricevuti dal Presidente di 
quella Sezione del C.A.I. cav, 
Bepi Degregorio e dal presi-
dsnte delle guide di Cortina, 
Celso Degasper. A mezzogior­
no del 17 il Comune offriva 
loro un vermut d'onore, pre­
senti tutte le autorità locali. 
Gli ospiti hanno ringraziato 
per bocca del rag. Nazzareno 
Rovella di Palermo; nel sa­
lone di un grande albergo è 
seguito un signorile pranzo; 
nel pomeriggio gli ospiti ri­
partivano alla volta di Tren­
to, via Misurina. 

Per il 16 e 17 settembre era­
no in programma gite alla 
Marmolada, alla Paganella, a 
Carezza e Vaiolet, al Passo 
Sella e Val Gardena e al Ri­
fugio XIII Apostoli, ma data 
la scarsità dei singoli iscritti, 
si è formato un'unica comiti­
va che è stata portata a Ca­
rezza e quindi pel Passo Co-
stalunga a Canazei e al Passo 
Sella. 

Un gruppo di circa una 
quarantina di persone ha in­
vece visitato Rovereto nel 
pomeriggio del 18, accompa­
gnato dal barone Tambosi del­
la S.A.T. Trento > e sotto la 
guida del Presidente del Mu­
seo della guerra roveretano, 
barone Florio, ha visitato il 
Museo stesso e la Campana 
dei Caduti, recandosi poi in 
automezzo a Castel Dante a 
rendere omaggio ai Caduti di 
quell'Ossario. Indi nelle sale 
del Circolo Italia è stato of­
ferto loro un ricordo della cit. 
tà e un assaggio delle uve del 
luosjo. Agli ospiti hanno porto 
il benvenuto il rappresentan­
te del Comune e il presiden­
te della locale Sezione della 
S A.T. prof. Italo Gretter. 

Un'altra, comitiva" di' circa 
cinquanta congressiàti gi è 
recata a Riva del Garda. An­
che qui le autorità e la Sezio­
ne della S.A.T. hanno fatto la 
più cordiale accoglienza, spe­
cialmente il Sindaco, vecchio 
• satino », che ha pronunciato 
un lungo e commovente di­
scorso. La S.A.T. rivana ha 
offerto agli ospiti il vino d'o 
nore alla Spiaggia degli Olivi 
e- un grazioso dono, nonché 
una raccolta di poesie di Gia­
como Florlani • I me am'izi de 
montagna », mentre da parte 
sua l'Azienda Autonoma pre­
sentava ai congressisti 11 tra­
dizionale grappolo di limoni 
con rami d'olivo e lauro del 
Garda. Dopo la visita alla cit­
tà e al Civico Museo, segui­
va la colazione in un albergo 
del centro; indi una gita in 
motoscafo e lo sbarco a Tor-
bole, da dove la comitiva nro-
seguiva per la visita delle 
Marmitte dei Giganti e Nago 
e quindi tornava in serata a 
Trento. 

poterono essere presentati 
al •pubblico nei tre, giorni 
destinati alla proiezione e 
qualcuno dovette essere vi­
sionato separatamente; che 
tutti gli autori dei film stra­
nieri £ italiani erano pre­
senti a Trento e vi son ri­
masti per la durata del 
Concorso e che infine la 
massa di pubblico accorsa 
nel salone dove si sono sus­
seguite le proiezioni è stata 
tale da sorprender tutti. 

A manifestazione conclu­
sa e a mente fredda, si po­
trà rilevare qualche pecca 
organizzativa, qualche giu­
dizio non del tutto soddisfa­
cente della Giurìa nei con­
fronti dei film italiani, e 
soprattutto si potrà consi­
gliare una selezione pre­
ventiva dei lavori, che qui 
è mancata completamente. 
Ma un fatto rimane certo,/a 
merito degli ideatori: il ma­
gnifico successo dì un'inizia­
tiva caduta in terreno oltre­
modo propizio e che sarà ri­
petuta negli anni venturi, a 
gloria e vanto del C.A.I., 
che in questo campo sì è 
avviato a quella tanto au­
spicata moderna concezione 
di mezzi pratici che gioverà 
indubbiamente anche ai suoi 
fini ideali. 

Ci riserviamo di ritornare 
in argomento; per ora limi­
tiamoci alla cronaca di quel­
le intense giornate. 

a nome del Club Alpino Fran­
cese) hanno ringraziato per le 
calorose accoglienze avute 
dai trentini e inneggiando al­
l'internazionalità dell'Alpi­
nismo. , 

I LAVORI PREMIATI 

1, concorrenti stranieri 
Il Festival ci ha dato occa­

sione di conoscere personal­
mente scrittori e cineasti stra­
nieri la cui fama era già diffu­
sa fra noi: da Frison-Roche, 
lo scrittore francese quasi 
« milionario », nel sen^o che il 
suo libro < Premier de cordée > 
detiene il primato di vendita 
con oltre 800 mila copie e la 
traduzione in varie lingue, a 
Samivel, che non sapevamo 
produttore tanto valente di 
film, oltreché scrittore e fine 
disegnatore umorista, a Strou-
vé, all'operatore Thairraz e a 
Languepin di Chamonix, al­
l'austriaco Theo Hormann, no­
to per i film presentati l'anno 
scorso a Busto, a Fuether del­
la Condor Film' di Zurigo, 
allo jugoslavo Igo Pretnar. 
I nostri erano tutti presenti: 
Fosco Maraini, l'avv. Se­
verino Casara con Cavallini; 
Pietro Lamperti, Renato Gau­
dioso, Giuseppe Marzani e 
Gatti di Milano; Renzo Zam-
piero di Trento, il capitano 
Gastone di Torino, Spinotti di 
Padova, Leone Donò di Dolo, 
Fantin e Maffei di Bologna, 
M. Albertini di Trento e i rap­
presentanti della Dolomiti 
Film di Rovereto e della 
Incom. 

Le proiezioni sono comincia­
te la sera del 14 settembre nel-
l'inaugurando vastissimo cine­
ma Astra, esaurito in ogni 
ordine di posti. Dopo una bre­
ve prolusione del Presidente 
del C.A.L Figari, ring. Enrico 
Rolando ha spiegato gli scopi 
del Concorso, eminentemente 
educativi, compiacendosi per 
la partecipazione straniera e 
ringraziando gli Enti che col 
loro aiuto hanno permesso la 
realizzazione del Concorso. 
Un'acclamazione particolare è 
stata rivolta a questo punto al 
rag. Amedeo Costa che, con 
l'ing.'Hòlandl, è stato .uno dei 
principali . organizzatori, non 
solo del Festival ma anche del 
64? Congresso del C.A.I. 

Le proiezioni sono prosegui­
te, nell'ordine risultato da sor­
teggio, tutte applaudite dal 
foltissimo pubblico intervenu­
to anche nelle sere del 16 e 17 
settembre. 

La premiazione dei concor­
renti è avvenuta nello stesso 
cinema la sera del 17 alle 
23,30. L'ing. Rolandi ha mani­
festato la soddisfazione della 
Giuria per i l livello artistico 
dei film presentati; il vicepre­
sidente del C.A.I. avv. Mezza-
testa di Roma si è compiaciuto 
per l'organizzazione di tutto il 
Congresso e per la riusc'.tissi' 
ma manifestazione di cinealpi-
nismo. I concorrenti vincitori 
(fra cui i francesi hanno fatto 
la parte del leone), via via 
presentatisi, a ritirare i premi, 
sono stati vivamente applau­
diti dal pubblico presente. 
Infine il sig. Fuether di Zu­
rigo e Samivel (quest'ultimo 

PROFESSIONISTI: G r a n 
Premio C.A.I.-F.l.S.l. a . Ci-
mes et merveil les , di Sami­
vel (Parigi); L. 150.000, per­
gamena artistica, medaglia 
d'oro, coppa della Presidenza 
regionale e portasigarette del 
Commissario del Governo. La 
Giuria ha riscontrato nel la­
voro pregevolissimi valori di 
fattura e soprattutto la dimo­
strazione di un poetico senti­
mento della natura. 

19 premio Categoria A e B: 
< Du Fitz Roy à l'Aconcagua » 
di Strouvé: L. 80 mila, perga­
mena artistica, medaglia d'orò. 
Coppa Ente provinciale pel 
Turismo di Trento. 

19 premio Categoria C e D: 
€ Premier de cordée > di Fri-
son Roche: L. 80 mila, perga­
mena artistica, medaglia d'oro. 
Coppa del Comune di Brescia. 

29 premio Categoria A e B: 
€ Dramma sul Nanda Devi » 
di Languepin: L. 50 mila, me­
daglia d'argento, portasigaret­
te Giunta provinciale. 

29 premio Categoria C e D: 
< Cordiliera Bianca , del Club 
Alpino Belga: L. 50 mila, me­
daglia d'argento, vaso porcel­
lana S.I.T. 

39 premio categoria A e B: 
e Skijng instruction > di Stoc­
colma: L. 35 mila, medaglia 
d'argento. 

39 premio Categoria C e D: 
« Enfants des montagnea w 
della Condor Film di,Zurigo: 
L. 35 mila e medaglia d'ar­
gento. , 

DILETTANTI: 1? premio 
«La Grignetta »/< di Renato 
Gaudioso di Milano: L. 35 mi­
la. Coppa Sindaco di Vicenza 
e medaglia d'argento; 2? pre­
mio < Il lago dell'arcobaleno > 
di Leone Donò di Dolo: 
L. 30 mila, coppa e medaglia 
d'argento; 3' premio « Alpini­
sti italiani sui Monti Tatra » 
di Gatti di Milano: L. 25 mila 
e medaglia d'argento; 49 pre 
mio < Visioni prealpine » di 
Giuseppe Marzani di Milano: 
L. 2Ò mila e medaglia d'argeri' 
to; 59 , Abecedario di pietra > 
di M. Fantin e Maffei di Bo 
legna; 69 . Due giorni al cam 
peggio , di Albertini di Tren­
to; 79 < Come si va in monta 
gna » di Piero Lamperti di 
Milano; 89 «E le Dolomiti 
stanno a guardare , di Rizzot 
ti di Milano. , 

E' stata inoltre assegnata 
una Coppa al Club Alpino 
Francese per la miglior par­
tecipazione. 

Contemporaneamente al Con­
corso dei film a passo ridotto, 
sono stati visionati cortome­
traggi a passo normale. Ap-
plauditissimi 1 film di Seve­
rino Casara . L e imprese di 
Comici», . L a Guglia De 
Amic i s , e «Il Campanile più 
bello del mondo »; ammirati i 
pregevoli film di sci di Fosco 
Maraini (Solarla Film Roma) 
< Abetone, nido d'aquile., 
. L'estate è bianca al Livrio », 
e . Etna, mare neve ». Di Spi­
notti < Sulla Cima Grande di 
Lavaredo»; del capitano Ga 
stone « Pattuglia bianca » ; del­
la Dolomiti Film di Rovereto 
«La leggenda dei Monti Pai 
l i d i , e . Sinfonia verde ». 
Della Condor Film di Zurigo 
. Fusto », e In modo partico­
lare i film di Theo Hormann 
di • Innsbruck: > . Gluohliches 
Ende am Seé >, < Sfcisteme •> 
e un cortometraggio sul sal­
vataggio in montagna. 

E' stato concesso un premio 
alla signora Hormann per la 
miglior interpretazione fem­
minile. 

A conclusione del Festival, 
la sera del 18 l'Azienda Auto­
noma Turismo di Trento ha 
dato una proiezione . extra » 
del film che ha ottenuto il 
gran premio assoluto, < Cimes 
et merveilles . di Samivel, se­
guito da . Skijing instruction » 
e «Cordiliera bianca». Allo 
spettacolo erano presenti le 
maggiori autorità regionali e 
cittadine, i rappresentanti del 
C.A.X., 11 Presidente della 
S.A.T., oltre ai registi stra­
nieri e a uno stuolo di Invi­
tati che hanno cordialmente 
applaudito ogni film. 

Il comm. Buccella, Presi­
dente dell'Azienda, insieme 
con ring. Rolandi, ha fatto 
gli onori di casa. 

GASPARE PASINI 

ripreso il loro tentativo nella 
giornata del 17 luglio, scalan. 
do la parete nord, già esplora, 
ta fin dall'anteguerra. In mo­
do da raggiùngere più rapida, 
mente la sommità del loro iti 
nerarlo precedente, che essi 
hanno completato raggiungen. 
do la cima il 20 luglio, dopo 
tre bivacchi, lungo l'itinera-
rio-;énilti«<ultiln6Mn vfettà;̂ ; »'.<V 

A J?arte . U^fatto di ' essere 
stata'còitiplù'faTin'due fasi dt 
stinte, la Scalata Itt questione 
non può tuttavia • esser consi­
derata come una vera primo 
della paréte ovest dell'Aiguil-
le du Dru; l'itinerario Magno­
ne - Berardinl - Dagorie -
Lainé segue in effetti piutto­
sto - lo sperone separante le 
due pareti nord ed ovest, in 
modo che l'ultimo problema 
del massiccio del Monte Bian­
co, coriie è appunto conside­
rata la parete ovest del Dru, 
resta ancora da risolvere. 
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» • > • . perà non tardate m prenotarvll 
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Ardito Desio in India 
Il prof. Ardito Desio di Mi' 

lano è partito 11 mese scorso 
per l'India, attuando così il 
progetto da tempo •.•agheggia 
to di compiere un'esplorazione 
preventiva verso le basi del 
K 2. Ci ha mandato una car 
tolina da Damasco e recente­
mente un'altra da Delhi, in 
data 17 settembre. Speriamo 
di poter presto comunicare 
l'itinerario preciso e le rlsul-

Itanze 4 e l suo v i a g i ^ . 

Da notare che i quattro fran­
cesi, dopo il primo tentotlvo 
avevano rimesso sine die l'ef­
fettuazione del- secondo; poi 
invece hannv improvvisamen­
te anticipato la loro parfen-
20 perchè messi in allarme 
datl'arriro o Chamonix dei 
nostri Oggionl e Aiazzi, che i 
francesi stessi definiscono . i 
più famosi arrampicatori, ita­
liani ». Effettivamente i due 
monzesi si erano portati anche 
essi olio bose della parete, ma 
avevano dovuto rinunciare od 
attaccare per mancanza di ma­
teriale adatto, (purtroppo la 
industria italiana non offre 
ancora i moschettoni e gli 
speciali chiodi leggeri in du 
ralluminio di cui sono larga 
mente dotati gli scalatori fran­
cesi), per l'eccessivo peso dei 
loro sacchi, dofuto alla pesan­
tezza del materiale stesso, per 
la deficiente alimentazione (al 
< Montanvers » rion avevano 
trovato altro'che brodosi pò 
tages, loro, abituati ai robu­
sti piatti di pastasciutta e al 
le bistecche...), ma soprattutto 
per il sopraggiungere del mal­
tempo e il fatto che avevano 
esouriti i pochi quattrini di­
sponibili e terminato il loro 
periodo d\; ferie .,e-, dovei-ano 
tqrnarse-ne a Manza pel la­
voro abituale. 

Al t Montanvers t funziona, 
va un perfetto servizio di... 
segnalazione (per non dir al­
tro), per cui non appena i due 
monzesi mostrarono la loro 
carta al custode, questi si af­
frettò a telefonare a Chamo­
nix e a Nizza, ove risiede il 
Magnone, avvertendoli del... 
pericolo e provocando il loro 
precipitoso arrivo sul posto, e 
la scalata attraverso la parete 
nord, compiuta con la preoc­
cupazione di precedere ad ogni 
costo gli italiani. 

Punta Camoscetto 
'Dei Ornppo delPaterno 

La cordata Paolo Greselin 
e Giorgio Solpelsa del C.A.I. 
di Padova ha aperto una nuo­
va via, 11 19 luglio scorsoi, nel 
gruppo Paterno, sulla parete 
N.K. deUa Piinta Camoscetto. 

Relazione tecnica: Dai laghi 
dèi piani, superato un lungo 
ghiaione, si sale per un cami­
no (39 grado); continuando 
per roccette non sempre facili 
e abbastanza friabili si ; rag­
giunge una fessura che attra­
versa l'Intera parete (chiodo). 
Scesi due metri a sinistra, si 
attraversa 'su' parete ^esposta 
(59 grado), raggiungendo la 
forcella del Camoscino e di 
qui la vetta per lo spigolo est. 
Altezza della parete: 200 meltL 

Variante alla Torre 
del Vani Alti 

Pure 11 19 luglio, là .guida 
Gabriele Franceschini di Fel­
tro ha' stabilito una variante 
allajprlma torire dei Vani Alti, 

_„ ^ ^ ,̂̂ „ „ „ „„ In ^̂ W-CSfittaU*'. torre ceslsbati 
passaggio- di 5fé"aprertdo.i*osì- ^^!!^-^i^^f^i^:}i„MS^ 
una'nuova vik'ldopo due 6relS.™no"Sandi;;ne .aveva^'taèr 
e mezzo di • airi^mpicata su 

(chiodo lasciato). Si raggiun­
gono finalmente le rocce del­
la vetta facili e poco inclinate, 
i Attacco ore "7; in vetta alle 
12,30 (tempo senz'altro ridu­
cibile) ; altezza dello spigolo 
m. 350 circa; chiodi usati T, 
di cui 3 lasciati; difficoltà va-
lutablU al IV grado. 

Cima Forcella 
Spigolo affianco 

dèi canalone; S. E. 
L'istruttore della- Scuola Al­

pina del Corpo Guardie di 
P.S,. che ha sede in.Mo^na, 
Marcello Deandrei e (Giuseppe 

la parete ovest, finora invio-1 De Francesch, della squadra 
lata,-i quattro scalatori hanno I sportiva della Scuola stessa. 

hanno aperto 11 14 luglio scor­
so una nuova via sulla Cima 
Forcella (m. 2791), che si in­
nalza, con una serie di pilastri, 
uno accostato all'altro quali 
canne d'un fantastico organo, 
sopra la Gran Busa di Vaèl. • 

Il Deandrei è il De Fran-
cesch hanno attaccato diretta-
mente lo spigolo a fianco del 
canalone di :*S^;A'.'superando 
dlfticoltà*ai terzo ^'gràatfmin 

roccia assai friàbile, per;rag­
giungere la cinia dove posero 
Diede per la prima volta, nel 
1882, Bernard e Marzbacher. 
Fatte le annotazioni di rito 
sul libro-.vetta, in cui' sono 1 
nomi di una decina di cordate 
dal 1934 a oggi, le due guar­
die hanno, effettuato la disce­
sa dallo spigolo oltre il cana­
lone. 

\ 
DOLOMITI tu BRAIES 
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Piccola Croda del Becco 
Spigolo (Nord 

Il 27 agosto scorso la. cor­
data F, Corte Colò Mazzetta 
di Auronzo e Marino Dall'O-
glio della S.U.CA.I. Roma ha 
compiuto là primk ascensione 
dello Spigolo Nord della Pic­
cola Creda del Betco (m. 2764) 
di cui diamo la relazione tec­
nica;; •, r ,' L \ ' • . • - ' . , 

Dal, Cadih deli Becco (v. 
Guida Berti, pag. 234-235), si 
attacca circa 70 m. a destra 
della via Casara e|si sale lun­
gamente, senza via obbligata, 
per canali e paretjne, fino ad 

giunto per primo la vetta^nel 
1945, Salita diretta, quella di 
Franceschini, per parete S.O. 
con 250 metri di 2» e 39 grado, 
e brevi tratti di 4', Ottima 
roccia; ore 2,15 di arrampica­
ta; piantati 2 chiodi, del qua­
li uno lasciato. ' 

La parete N. E. 
del PIZZO Badile 

in circa 5 ore! 
Ho costituito oggetto di' di­

scussioni, e perplessitd lo no­
tizia, diramata ai primi dello 
scotso luglio, che Hermann 
Buhl, l'alpinista austriaco già 
noto per altre eccezionali im­
prese aveva ripetuto da solo, 
il 6 dello stesso mese, la sca­
lata della parete Nord Est del 
Pizzo Badile seguendo la via 
CasHn, in sole * ore e SO mi­
nuti, scendendo poi, senipre 
da solo e in . l ibera», lungo 
lo ' spigolo Nord in un'ora e 
mezzo. E poiché si tratta di 
ben 900 metri di vai'ete in pie­
na esposizione, cera effettiva­
mente da rimaner in dubbio 
sulla weridicitd della notizia, 
tanto più che gualche tesfittio-
ne aveva avuto l'impressione 

Piccola eroda del Becco: la via Mazzetta-Dall'Oslio. 

Pizzo Rachele 
Spigolo E.S.E. 
Il 13 luglio scorso 1 soci del 

C.A.I. Seregno Floriano Vii 
la e Giovanni Rossi hanno 
compiuto una salita al Pizzo 
Rachele (m. 2996) nel gruppo 
del Disgrazia, seguendo un 1-
tinerario che si ritiene non 
sia mai stato percorso. 

Relazione tecnica: Il ver 
sante di Val Sassersa del Piz­
zo, che a prima vista e da 
lontano appare uniformemente 
orientato verso Est (all'incir-
ca), si rivela a chi, per esem­
pio, salga al Passo Ventina 
dai laghetti di Sassersa come 
ben distinto in due pareti: una 
parete S. E., su cui fu a suo 
tempo tracciata una via di sa­
lita dalla comitiva Balabio ed 
una parete E., rimasta inviolata 
fino a tfempi abbastanza re­
centi, su cui si svolgeva via 
Grandori. Queste due pareti 
sono divise da uno spigolo 
ben individuato, che quale e-
norme costolone di ertissime 
rocce rossastre sale diretta-
mente alla vetta culminante 
dai nevai, sottostanti. , 

Lungo di esso si è s v o l t a l a 
nòstra salita, che si può con­
siderare pertanto una via lun­
go lo spigolo E. S.E., oppure 
una direttissima sulla parete 
E. del Pizzo Rachele. L'attac­
co è facilmente riconoscibile 
§er due alte e liscie placche. 

1 vince la prima in principio 
molto diflJcile (chiodo lascia­
to). Seguono rocce meno in­
clinate ma liscie con qualche 
lastra serpentinosa verdastra. 
Si esce poi su un largo ter­
razzino a cui salgono comode 
cengle provenienti dai ghiaio­
ni sottostanti la via Balabio: 
mantenendosi sullo Spigolo si 
vince un salto risalendo una 
strettissima cengia verso sin. 
con successiva ardita traver­
sata a destra (chiodo). Si per­
viene così a una fascia di cen­
gle che attraversano tutta la 
parete. L'arrampicata prose­
gue lungo una paretina di 
rocce nerastre; uno zoccolo 
strapiombante si supera a for­
za di braccia o con la pira­
mide umana: esso adduce a 
una cengia che sale diagonal­
mente verso destra, difficile e 
faticosa per la mancanza di 
appigli (chiodo lasciato). Si 
arriva così a im alto ballatoio 
dove sì trova un ometto della 
via Balabio, la quale di qui 
percorre una cengia verso si­
nistra, mentre noi ci attenia­
mo allo spigolo, che d'ora in­
nanzi non sarà più accessibile 
dai fianchi, ergendosi con ma-
gnificl salti verticali di rocce 
compatte. Lungo di esso si 
sale seguendo il più possibile 
11 filo e incontrando ancora in 
due tratti difficoltà gravi 

imboccare un lungo canale che 
porta ad una forcella del cre-
stone dividente ' il versante 
Cadin del Becco da quello di 
Lavina Rossa di dentro. Si se­
gue quindi vergo sinistra det­
to crestone fino -a portarsi ai 
piedi del salto'verticale dello 
spigolo, che è caratteristico e 
ben visibile da tutta la Val 
Braies Nuova. .(Fin qui disli-
veUo m. 480, secondo grado). 

Il tratto che segue è alto 
220 m. e presenta una arram­
picata notevolmente impegna­
tiva, molto elegante ed espo­
sta, in. ambiente selvaggio. 
Roccia generalmente buona, 
salvo brevi trattj. Due metri 
a destra dello' spigolo ci si 
innalza per 50 m. per un die­
dro (terzo e quarto grado). 
Giunti così circa 15 m. sotto 
al primo grande soffitto, si 
traversa a sinistra in leggera 
salita per circa 20 m. (terzo e 
quarto grado). Si sale ora di­
ritti per una paretina fessu­
rata (chiodo, quarto e quinto 
grado) e poi si piega verso 
destra fino ad una comoda 
cengia rocciosa: si è cosi al 
disopra del primo strapiombo, 
Si sale direttamente per 30 
m. di bellissima arrampicata 
(quarto e quinto grado), per 
diedri e placche fessurate, fi­
no a pervenire ad un punto 
di sosta sotto al- forte stra 
piombo del grande diedro, che 
incide sulla sinistra' tutta la 
parte alta dello spigolo. Si 
traversa allora a sinistra per 
7 m., poi ci si innalza per u-
na fessura a destra di un bloc­
co (quinto gra^o), e volgendo 
a sinistra sl.,ar.riva ad un buon 
luogo di sosta,'Iormato da una 
fessura .quasi ,orizzontale, in 
cui ci si infila. Un metro a 
sinistra ci si innalza per una 
fessurina (chiodi), poi ci sì 
sposta un metro a destra ad 
un chiodino malsicuro con 
staffa, da cui si supera diret­
tamente la placca sovrastante 
(estrem. diff.) fino „ad un 
buon appiglio. Sì traversa al 
curii metri a destra (quinto 
grado superiore) fino ad un 
chiodo a doppia testa, da cui, 
abbassandosi di 2 m. si conti' 
nua la traversata • per roccia 
friabile (quinto grado), fino 
a portarsi su un pilastrino 
friabile situato sul bordo si 
nistro del grande diedro, al di­
sopra del predetto tratto stra­
piombante. Ci si cala per 3 m. 
nel diedro, indi si supera un 
tratto di fessura strapiomban­
te nel fondo di esso -(quinto 
grado), fino a poter uscire 
verso destra e montare su un 
blocco biancastro (quinto gra-
dro). SI sale poi alcuni m. per 
placca (2 chiodi), (quindi si 
traversa per 3 m. (sesto gra­
do) verso sin. leggermente 
salendo e si va a scavalcare 
una costola bianca friabile che 
separa 11 grande diedro da 
un diedrino finale posto alla 
sua sinistra. Si supera detto 
diedrino (quinto gradq supe­
riore), uscendo a sinistra sot­
to 11 tetto che lo chiude a 5 
m. dalla vetta. 

Dislivello totale m. 700; ore 
11 di arrampicata effettiva; 
chiodi usati 25, lasciati 18. 

che a un certo punto il Buhl 
avesse « tagliato, uscendo 
dalla parete. Ma altre e più 
attendibili testimonianze, suf­
fragate da fotografie, hanno 
potuto provare che Buhl ave­
va affermato il vero nella bre­
ve annotazione fatta in vetta 
su un foglietto e consegnata 
a due italiani che si trovavano 
cold, onnotozione confermata 
in seguito dalla relaeione 
tecnica opparso sullo riristo 
del Club Alpino austriaco. 
Non ci resta quindi che pren­
derne atto, . congratulandoci 
con questo eccezionale < fuori­
classe », oltrettonfo modesto 
quanto valoroso. 

NEI MIGIIORI NEGOZI 

IMPORTANTE RIPETIZIONE 

is-Torrei 
Ripetute anche la Stesser 
e la Phillmore - Baynor 

delI'Antelao 

L'interessante Itinerario de­
gli accademici trentini Pisoni 
e Stenico sulla Torre del Lago 
è stato ripreso il 4 settembre 
u,s. dalla cordata Vittorio Pen-. 
zo (Sezione dì Venezia a 
C.A.A.I.) e Giuseppe Creazza 
(Sezione di Venezia). 

L'ascensióne supera un di­
slivello di 400 metri ed è stata 
claisiflcata dai primi scalatori 
di. 69 grado con l'impiego di 
30 chiodi. , . 

Magnifica arrampicata con 
passaggi impegnativi, special­
mente nella seconda cordata 
e nel tratto finale, in gran par­
te ;strapiofi\banté.f '":„r ,'r,7;,;,',r,; i 

La roccia in generale solida 
e la stupenda dirittura ne 
fanno un'ascensione di grande 
soddisfazione. E' questa la ter­
za-ascensione dopo quella de­
gli e Scoiattoli > di Cortina. 

Oltre a questa, è di notevole 
interesse la ripetizione di due 
classici itinerari sull'Antelao, 
anche se non di estrema.dif­
ficoltà: il ditficilissimo Spiga­
lo Sud di Stesser e la via Phi-
limore-Raynor, una delle più. 
lunghe e belle i arrampicate 
suUe Dolomiti 

Queste due arrampicate di 
alto interesse e che contano 
ben poche ripetizioni, sono sta­
te compiute dalla cordata della 
Sezione di Venezia del C.A.I. 
Vittorio Penzo-Ezio Costanti­
ni, i quali sono riusciti a ef­
fettuarle partendo diretta­
mente da Borea di Cadore 
senza il normale bivacco al­
l'attacco della grandiosa " pa­
rete, e ritornando in giornata 
a valle. 

Cn 4* grado-in Eritrea 
sui Monti (jardedèt 

Solo ora ci giunge notizia 
dall'Asmara che alcuni sòci di 
quella Sezione del C.A.I. han­
no compiuto per la prima vol­
ta nello scorso maggio la sca­
lata della Punta Nord dei M. 
Gardedèt, caratteristica cate­
na rocciosa a picchi e panet­
toni, che s'innalza nel Basso-
piano Occidentale, di fronte 
a Mai Adarté, sulla strada 
Cheren-Agodart. 

Tale punta è la più prossi­
ma alla strada (circa 4 km.) 
e la più alta, circa 1600 metri 
co ' un dlslivellq di 800 metri 
sulla piana antistante. Gli al­
pinisti di Asmara, partiti in 
vettura nel pomeriggio del 24 
maggio, sono giunti in serata 
nei pressi di Ad Fàdil, In 
prossunità della base della 
montagna, e hanno pernottato 
in una valletta incassata ' fra 
le estreme propaggini della 
catena, all' addiaccio, sulla 
morbida sabbia. Poco prima 
dell'alba si è iniziata la mar­
cia d'approccio lungo il mar­
gine'della piana a ovest idellar 
punta c y e r s o le 5,30,jè, comlii-
cieta la salita del crinale: 
Cammino faticoso' per le roc­
ce sfasciate che lo ricoprono 
per un disllvello di circa 600 
metri, fino a un pianoro si­
tuato sotto la cupola del mon­
te. Raggiunto il pianoro ver­
so le 7, ha avuto inizio la par­
te più difficile della scalata. 
Sono state affrontate diretta­
mente le pareti del versante 
ovest, che si innalzano a gran­
di lastroni successivi, compat­
ti, di granito. La prima parte 
è la più dura e ha richiesto 
l'impiego della- corda per su­
perare due passaggi di 49 gra­
do; l'ultima e più alta por­
zione .della cupola, invece, è 
meno difllcile, benché molto 
esposta su vertiginosi salti di 
centinaia di metri. La vetta è 
stata raggiunta verso le 8,30. 
Di lassù si ammira un super­
bo panorama, fantastico e im­
ponente, dal groviglio di pic­
chi e di cupole innalzantesi 
dalla catena dei Gardedèt fino 
alle grandi bassure del Bar­
ca e del CarobeL Verso le 
9 gli alpinisti hanno iniziato 
la discesa, dopo aver eretto 
un ometto sulla quota più al­
ta, a testimonianza dell'impre­
sa. La discesa .alquanto diffi­
cile lungo la parte bassa del­
la cupola, è stata compiuta in 
meno di tre ore. 

La scalata è stata definita 
splendida e di alto interesse 
alpinistico, ma da effettuarsi 
nei mesi invernali, perchè in 
maggio è pressoché micidiale 
arrampicarsi e camminare sot­
to il sole del bassopiano, nel 
riverbero infuocato del gra­
nito. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiMiiiiiDiiiniiiiiniiiiiiiiiiii 

Nuove leggi concernenti 
l territori di montagna 

Ci vengono, segnalate le se-
guéntli-leggi e decreti .ministe­
riali recentemente apparsi sulla 
• Gazzetta Ufflciale », relativi a 
territori montani: 

Legge 25-7-1952 N, 991 (vedi 
«Gazzetta Ufficiale» N. 176 del 
31-7) : « Provvedimenti In favore 
dei territori montani ». 

D.M, 10-8-1952 {V. G. U. n. 200 
del 29-8): Approvazione dei nuo. 
vi elenchi delle località clima­
tiche - balneari o termali o co­
munque di interesse turistico 
nelle quali è obbligatoria l'ap­
plicazione dell'imposta di sog­
giorno. 

D. M. 25-8-1952 (v. G. U. n. 209 
del 9-9): Modificazione dei con­
fini della zona faunistica delle 
Alpi, comprese nella provincia 
di Cuneo. 

D. M. 20-8-1952 (v. G. V. n. 214 
del 15-9): Dichiarazione di no­
tevole interesse pubblico della 
zona a cavallo del Colle del 
Lys sita nell'ambito dei Comuni 
di Viù e nubiana. 

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 
CAlZATURIFIClO GIUSEPPE GARBUIO-MONTEBELLilNA-(TREVISO) 

".'' •• la'Casa 
speci8llzz9^a In 
maglierie, pullover, 
colze e colzertoni, 
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MAGLIE • CAMICIE • CALZE 

MIUNO «VIA rOSCOLO 4 (AKG. Vlt BERCHCT) TEL. S7.S9.78>68.7e,2a 

VARIE 
Sulla Tetta del Cervino 11 

5 settembre è stato fissata alla 
grande croce di ferro un gran­
de medaglione In bronzo ri-
producente l'effige della Ma­
donna della Consolata. Don A-
medeo Cavaglià delle Missio­
ni diocesane di S. Massimo 
dì Torino, che accompagnava 
la cordata, sistemato su una 
roccia un piccolo altare, ha 
celebrato la Messa, dedican­
dola a t u t t i ! lavoratori. . 

»#****«^»»»*#**'»#«*»»»*### 
ASPIRAnTI ATTRICI 

del Cinema 
Tipi caratteristici belU o brutti, 
volete dedicarvi all'Arte cine­
matografica? Inviate 11 Vostro 
indirizzo a; 

C A S S A D I 
R I S P A R M I O 
D E L L E 
PROYJIKICIE 
LDOARAROE 

l/ìllilaìfio 

RISERVE 1500 MILIONI 

DcPUSm n o MILIARDI 

' 2 2 4 OlFENOENZE 

T D T T B CB O P B R a Z l O H I I 0 1 BANCA 

.CBBlàiTó.aGéi'aRio' • ;GRBDÌTO eosiniARio ]':C!l 

SCI ROSSIGNOL-ALLAIS 
PER L'ALTA VELOCITA' 
E PER LO SLALOM 

Nei migliori negozi di articoli sportivi 

Importazione esclnsiva per l'Italia: 

Ditta NICOLA ARISTIDE - DIELLA 
Via Italia. 58 • Telefono 1090 

IL CIOCCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

j g l U Z ^ 
P UN NUOVO 

PREZIOSO AUMENTO 

•9tc;tMe£a/ 
SPROVVISTO MOHISDCTILO DmcrrAMINTa A SAMARANI 

MESSINA 
La nostra Direzione si Interessa 
della presentazione degli Aspi­
ranti (con provini cinematogra­
fici) alle Case di produz, Films. 

r NOME E MARCHIO 
DEPOSITATO NEL 1938 

La Torre Grande 
in 2 ore e mezza 
Ci giunge notizia da Corti-i 

na che Lino Lacedelli e Wal­
ter Bonatti hanno scalato lai 
direttissima degli Scoiattoli 
sulla Torre Grande in 2 ore 
e mezza; da notare che i pri-1 
mi salitori ne aveviano i i s -
piegate 12, 

GIOSEPPE MERATI 
ulaDarlnia.miLAno. Tel. 701.044 

LA CLASSICA. 
Premiala sarioriasporiiva 
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e compiti 
flella Commissione Rlfagl CAI 

Esaminiamo l'attività svol­
ta dalle singole Commissio­
ni, come risulta dalla Hela-
zione presidenziale presen­
tata all'Assemblea dei D e ­
legati de irs giugno, quelle 
che a parer nostro meritano 
una particolare espressióne 
d i , . gratitudine sono la 
Commissione delle Guide 
dei Monti d'Italia e la Com­
missione Rifugi. \ . 

Diffìcilmente si può im­
maginare una attività così 
ricca di prestijgio per il Club 
Alpino come la pubblicazio­
ne del le Guide dei Monli 
d'Italia e così a buon mer­
cato per noi soci, tanto più 
che la loro diffusione è in 
parte notevole merito del­
l'organizzazione d e l Tou-
rin^ Club Italiano, che al 
C.AJ. si è associato: in una 
felicissima ed encomiabilis­
s ima collaborazione, a no­
stro parere non sufficiente­
mente valutata dalle Sezio­
ni: dovuta in misura non 
piccola all'opera di Guido 
Bertarelli — che da molti 
anni presiede la Commissio. 
ne -con competenza pari alla 
grande passione che anima 
tutta la sua'.opera p e r il 
Sodalizio — a un tempo 
Consigliere Centrale del C. 
A I . e del Touring; e a quel 
la di Silvio Saglìo, compilai 
tore emerito del maggior 
numero delle nostre Guide 
dei Monti d'Italia. 

Esprimendo quindi la no-
stra gratitudine alla Com' 
missione, desideriamo esten, 
derla anche al Touring 
Club che di quest'opera ori 
ginale, ed estremamente uti­
l e per gli alpinisti, s i è as­
sunto sempre gli oneri e i 
rischi maggiori; e perchè il 
Touring ci ha dato una pro­
va tangibile e non effìmera 
di quanto apprezzi la no­
stra Istituzione. 

Della Commissione Rifugi 
non possiamo che ammira­
re la mole Cel lavoro fatto: 
lavoro per di più ingrato 
perchè, nessuna Sezione è 
stata probabilmente m a i 
grata a questa Commissio­
ne, costretta a dividere la 
minuscola ciambella rap 
presentata dalla cifra i)to 
Rifugi fra troppi aspiranti, 
con la sicurezza cronica di 
non poter soddisfare tutti. 

,Lavoro^ imiJOtientS . fjHe "[ab-
•. Braccia" Tésàftiè ' te'ciiit'ó -* dèi 

progetti per i nuovi rifugi, 
quello dei lavori eseguiti 
agli effetti dei sussidi distri­
buiti, liQnchrè.déi regolamen­
ti sezionali. 

M a — ; e qui ci perdoni il 
severo Presidente della Com 
missione Rifugi, e ci perdo­
nino i suoi collaboratori —̂  
noi ameremmo veder estesi 
1 suoi compiti. Vi sono mol 
ti rifugi non sufficientemente 
frequentati .nonostante la 
loro buona organizzazione; 
v e n e sono altri in posizioni 
stupènde e non sufficiente­
mente arredati e per questo 
non frec[uentati: se l e Sez io . 
ni non riescono a metterli in 
valore, noi vedremmo assai 

• volentieri l'intervento auto­
revole sotto forma di sug 
gerimenti e magari di col 
laborazìone più concreta da 
parie della Commissione Ri­
fugi del la Sede Centrale; l a 
quale dovrebbe naturalmen 
te " venire' dotata dei mezzi, 
occorrenti almeno per ese­
guire sopraluoghi e crearsi 
anche una organizzazione 
apposita. Non si debbono 
lasciare «inatt ivi» dei rifu­
gi che rappresentano l'in 

, vest imento di somme rile 
vanti, e possono consentire 
anche sogEÌorni prolungati, 
s e le Sezioni proprietarie 
non hanno la capacità o 1 
mezzi di organizzarli; o . d i 
richiamare su di essi l'atten­
z ione di tutti i Soci del So ­
dalizio. 

Riconosciuta questa n e -
ceslsltà- 0 almeno il'oppqxtu.-
Jiith: 'non • dovrebbe^ essere 
diffici le-creare l'organizza­
zione occorrente, senza ur­
tare l'autonomia sezionale, 
anzi a sostegno di questa. 

Per * organizzazione > in 
tendiamo la messa a dispo 
si-sione di una persona re­
tribuita, che disimpegni 11 

• lavoro di segreteria. Non si 
può pretendere che il Con­
te di Vallepiana, per quanto 
Presidente coscienzioso. R e . 

• smini silenzioso e infatica­
bile esaminatore dì proget­
ti, e gli ingg. Bertoglio e 
Apollonio, membri autore­
voli ed esperti quanto mai, 
si seggano alla macchina da 
scrivere e < battano » essi 
stessi relazioni e corrispon­
denza di ogni genere, 

' E, a questo proposito, non 
ci sembrerebbe, affatto im 
uiiiiiiiniiitiniiiiiiiiiiii>iiiiiii>>"'i">>>»"iui 

errata corri gre 
Nell'orticolo del dott. Vit. 

*• torio Lombordi pubblicato lo 
scorso numero, in seconda pa­
gina vi i uno «vorione che 
doverosamente retti/tchiomo. 
Infatti nella W riga, dopo 
l'osterbco, si deve leggere 
< all'organizzazione del sog' 

• giorno in alto montagna », aii' 
. • siche e d«ll« se00iovie ». 

possibile, n é in contrasto 
con le finalità dei rispettivi 
Sodalizi, chiedere la colla­
borazione del Tòurihg Club 
Italiano per una maggior co ­
noscenza e frequenza dei 
nostri rifugi: si trattereb­
be di innestare opportuna­
mente nell'encomiabile or­
ganizzazione delle € Vacan­
ze estive » 0 « invernali » di 
questo Ente anche questo n o ­
stro problema, estendendo 
una iniziativa già in atto da 
parte di alcune nostre S e ­
zioni. > , 'o ;- ^ i <, t ,̂ 
• La Sede Cerittalè iion può 
_ come suprema ispiratri­
c e ' e coordinatrice del le a t ­
tività; del Sodalizio i-" i ion 
intervenire'nel .senso dà noi 

j j idi<i9te^.^ngraa#S!^» la 
(3P^^^«.^7>Seziqiffi,spr- que­
sta è. debole, tantiJipiù se 
si tratta' di ridare^ e pro­
muovere una funzione » at t i , 
v a » a taluni Rifugi, i-

Non crediamo-sia giusti­
ficabile un «non interessa­
mento», per i l fatto che tali 
rifugi appartengono alle 
Sezioni, o perchè mancano 
I mezzi: si imposti il pro^ 
blema, e i mezzi appari­
ranno! ' 

Alla Commissione Rifugi 
vedremmo affidato gnclie i l 
controllo della gestione dèi 
Rifùgi- di proprietà della S e ­
de Centrale; cioè l'esame 

dei contratti relativi a det ­
ta gestione; la decisione r e ­
lativa all'opportunità o mer 
no d i istituire accantona­
menti permanenti o perio­
dici presso taluni di questi 
Rifugi, e —r in caso affer­
mativo — d'accòrdo con la 
Commissione Campeggi e 
Accantonamenti — di s ta­
bilirne essa le condizioni e 
l'avvicendamento delle Se 
zioni nell'organizzazione de 
gli accantonamenti stessi; ma 
— soprattutto — troverem-
mo estremam.ente utile che 
organizzasse i l controllo 
delle tariffe del servizio a l 
berghetto nei rifugi, serven. 
dòsi dì ispettori seri e ap­
passionati che effettuassero 
sopraluoglii iancha In.inodi' 
i g n i t f c ccir|ispondéhd(^ loro.; 
i l rimborso del le spese. . 

Porse non si potrà imme­
diatamente risolvere su un 
piano uniforme la scottan­
te questione della non equi­
tà del le tariffB di molt i R i ­
fugi; ma .il ril ievo ufficiale 
dei casi di palese non equi­
tà rappresenterebbe' un ta ­
cito rimprovero, e certa­
mente un monito non gra­
diti a gestori o a Sezioni 
poco scrupolose; rappresen­
terebbe, soprattutto, una pa 
lese difesa degli interessi e 
dei diritti dei soci. 

VITTORIO LOMBARDI 

Il Bivacco Meneghello 
' • • • ' - ' - ' . ' - * " . • " ' • , • 

è un fatto compiuto 
Come annunciato, i l 7 set. 

tembre scorso è stato inaugu­
rato il bivacco fisso che la Se­
zione di' Vicenza del C.A.I. 
ha costruito nel gruppo del-

Per ultimo II colonnello Fé, 
lice BoflR. direttore della Sede 
centrale del C,A.I., che fu per 
16 anni comandante della 
Scuola militare alpina di Ao' 

rOrtles^evedale, alla .testata ^ ^^ ^^^^^ .j ^^-^^^^ ^el 
r 'oit O^x^n^Pr^riooXre î  so Presidente generale, ricordò II 
^T^S!k?e%^'MÌÌIieZ: compianto ^Meneghello. suo 
accademico del C.À.I.. meda- compagno di cordata in nu 
glia d'oro, valoroso capitano merose prime ascensioni du-
degli Alpini, volontario del­
la, guerra. 1915-18, Scomparso 
in Russia. 

Alla cerimonia, svoltasi fra 
raffiche di tormenta, hanno 
partecipato i vecchi amici del­
lo scomparso, l'ing. Valdo per 
il Sindaco di. Vicenza, Fausto La costruzione (m. 3x3)'In 
Sartori per l'A.N.A.; Mario legnq'rivestita di lamiera con 

rante la scuola del 1926. 
Il nuovo bivacco faciliterà 

le traversate Pizzo Tresero-
Vioz, offrendo soddisfazioni di 
gran lunga superiori a quelle 
raggiungibili nella traversata 
dal Vioz al Cevedale. 

Rosoni per la « Giovane Mon­
tagna >, Francesco Padovan 
per la S.A.V., oltre a nume-t 
rosi soci dei C.A.I. I3opò45i 
celebrazlona drfla-'Messa er ,Ik 
benedizione del rifugio ad 
opera di mons. Francesco Gal­
loni, • cappellano degli Alpini, 
il conte Tomaso di Valmara-
na, presidente del C.A.I. Vi­
cenza, ricordò con commosse 
parole quanto l'alpinismo ita 
liano debba a Francesco Mene­
ghello e principalmente l'idea 
della collaborazione fra roc­
ciatori e alpinisti che diede 
origine ella Scuola militare dì 
alpinismo di Aosta. Dopo aver 
rivolto il pensiero reverente 
alla madre dello scomparso, 
ha ringraziato tutti coloro che 
con sacrificio e passioni han­
no realizzato l'importante ope­
ra e particolarmente il prof. 
Lorenzo Pezzetti, che ne fu 
l'ideatore. 

una /intercapedine di lana di 
vetro, permette l'alloggio di 
sei/persone in Sei cuccette ri­
baltabili ^-paretei-^vl è ; Un' ta-

ivolo pure ribaltabile; h del 
tipo ideato dall'ing. G. Apol­
lonio. Hanno contribuito alla 
costruzione, oltre ai soci che 
disinteressatamente hanno pre­
stato la loro opera, un dlsiac-
camento di Artiglieria Alpina, 
Gruppo Bergamo, che curò il 
trasporto del materiale da 
Pejo al Colle degli Orsi, e 
vari altri enti, società e amici 
che con offerte di materiali o 
di denaro ne hanno reso pos­
sibile la realizzazione. 11 Col 
degli Orsi (dal nome della 
valle che scende verso Peio, 
un tempo popolata da una 
razza di pìccoli orsi bruni) è 
la più bassa depressione (m. 
3304) tra il Cevedale e il 
Pizzo Tresero e trovasi fra la 
punta Cadinl e 11 Monte Giu­
mella. A nord è l'immane 
fiumana di ghiacci del Forno, 
a oriente la cresta e la parete 
nord della elegantissima Pun­
ta Cadini, a occidente il Mon­
te Giumella, à sud il verdeg­
giante e mansueto sottogrup­
po del Boni, nello stondo gli 
stupendi versanti settentrio­
nali della Presanella e della 
Busazza. . j 

Rif. Fedrotti al «Rosetta» nel giorno deirinaugurazione (Foto Nani Gadenz - Primiero) 
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Lascio la cittàt la peste 
dei convenzionalismi e delle 
abitudini, le esigenze • del 
vivere in società, sfarzi d'un 
mondo ^apparenze, e miserie 
reali, evidenti e nascoste. Lon­
tano dalla brutalità della vita 
moderna, vissuta nervosameti' 
te senza intelligenti scopi, nel 
clamore e nella fretta: fuggo, 
fabbriche ed uffici, cine e tea­
tri, tram e automobili, radio 
« giornali, comodità e spen­
sieratezze. Fuggo la grigia ve­
loce banalità del vivere che 
consuma, tutta la quanta la vi-

Jtò;l ridotta^ij'-f}i flfpfì^i deglil 
orologi e nella'cadiità dei fo­
gli dal calendario. Nella fuga, 
il solito sferragliare del treno 
sulle rotaie, il solito alternarsi' 
degli alberi ai pali telegrafici.: 
La campagna,, interminabile 
sinfonia verdeggiante; infine, 
air orizzonte il profilo di mon­
tagne violacee. Ora la corsa 
^ terminata. Nella stretta val­
le, sopra tardità odorosa pi­
neta, due grandi erode a pic­
cai assaltano il cielo con enor­
mi pareti sfuggenti. Un ripida 
nevaio manda lividi riflessi 
in una fredda luce da acqtia-
rio. Cade la sera dalle .vie 
delVòrizzonie e versa Tavve-
nire volgo gli occH colmi 
delle miserie e delle amarezze 

; del passato; di fronte, non mi 
stanno che 41 tempo eterno e 
lo spazio vuoto. Dal ' monte, 
esala uh profutno che tiem-
pie: profondo, selvaggio, va­
sto; paragoTtabile a quello del 
mare, odore di solitudine e di 
calore. In questa sosia della 
vita, rivivo il mio sogno d'un 
fresco saper di giovinezza. 
Vorrò ancora, come nei miti 
e nelle leggende, salire, sa' 
lire sempre. 

di Armando Biancardi 

Il giorno nasce sulle alte 

creste montuose; sipari di nu­
vole vaganti come sognatrici 
attonite, lentamente s'alzano 
alVorizzonte, scoprendo anfi­
teatri sempre più vasti. L'im­
mensità, fatta di pallide eva­
nescenze, di tremar perlacei 
e di gelidi palpiti soffusi, 
s'empie Sanime. L'aria secca 
è glabra e. lucidò <ébme vetro. 
Pfireti impetuose di monti e 

•scoscese mcce, si drizzano lu-
••m{ho'se''é''^eloci a incidere il 
cielo 'cristallino, d^un azzurro 
COSI intenso,, da riportare la 
vertigine délleiprofondità. La 
montagna comincia a pren­
dere vita e colori, immersa in 
un'ondata d^oro, di fiamme e 
di gemme. Ora, il sole lique­
fatto piove sugli alpeggi, con 
uh'vivido lampeggiar di luci 

:.e di riflessi, con un improv­
viso cadere di smeraldi e di 
rubini. Cammino svelto sulla 
strada bruciata dal sole e spaz-

' tata dal vento, le mani in ta­
sca e la fronte china. A una 
svolta dèlia valle, Vapparizio-
ne delTaUa tima che oggi ri­
salirò, mi commuove viva­
mente. P Uì}a montagna que­
sta, che si trova a ogni passo; 
è la montagna di tutti. La si 
crede chiusa; nò: è aperta ai 
quattro venti dello spazlfi. P 
spersa in mezzo a morui egua­
li: come una luce nel cielo, 
come un giorno nelVanno. Ma 
per me è un'altra cosa. Una 
musica di lontananze, nel 
vuoto della mente, risveglia 
malinconie di ricordi passati 
e perduti. Una melodia, tenue 
e leggera, come Vodor della 
roccia, quando dopo la piog­
gia splende il sole, aleggia 

colVcdito dei,pascoli al vento. 
Sale soavemente fino all'ani­
me aperta, a svegliare un ri­
cordo, dolce segreto del cuore 
assorto. 

' . ' • * 

Una gigantesca distesa di 
lastroni, che Spiomba a picco 
come una scogliera, giù, dalla 
vetta nascosta fin sullo scon­
volto macereto, si presenta 
liowe^ Itt porfi{ • colossìde\ d^jìn • 
tempio.'Là forte''àrchiteiìùra 
montana ò semplice, ma le 
sue.proporzioni sono cosi va­
ste, che ampliano gli sguardi 
e trasportano lo spirito. L'oc­
chio si perde nel sogno delle 
linee verticali, e in estasi, co­
mincio '. la scalata, su rocce 
fredde come metalli, nella sa­
na vertigine, del vivere. So­
speso sulVabisso, vinco la pa­
rete a palmo a palmo, nelVin-

; differenza del gigante taci­
turno. Sempre lame di pietra 
contro il cielo; sèmpre una 
volontà tesa nello spasimo 
delValtezza, In una breve so­
sta, sento un saper salino di 
buona roccia sulle labbra, le 
nari arse di fuoco, gli occhi 
stanchi ' d^ebbrezza azzurra. 
Scorgo sulle mani lievi tracce 
ffacerbe lotte. Porta su per gli 
strapiombi la sua insistente vo­
ce il vento. Nel fugace riposo, 
sembra ch'io cada di sogno 
in sogno, di desiderio in de-
'siderio. Tento di rimettere in 
equilibrio il cervello con uno 
sforzo, inutilmente. Si rincor­
rono impeti violenti di volon-

. tà, sinceri slanci generosi, ri­
tòmi romantici del cuore, poi, 
improvvisamente, silenzio e 
stanchezza t risvegli subitanei. 

baugnrato il Brnnono 
in alta Vàlseriana 

nuove forti idèe battagliere e 
canti poetici. Mentre corian­
doli azzurri di cieli sfavillano, 
sorride la sera in un soffio di­
vino. Palpita il cuore nel re­
spiro delVinfinilo, e una mu­
sica di lontananze che sussur­
ra dolcemente, fa sognare 
un'alba radiosa lungo il cam­
mino, 

•;• * 
Tornando, dalVàlta rupe, 

lungo i ghiaióni che si sten­
dono in ripida discesa, svola­
vano alcune rondini. Andava­
no,''venièaho:^ eran séiriptéKle 

'>si~esse-''Vna c^pia insegnava 
Febbrezza^ deli volo ài suoi 
piccoli. Me n'accorsi, qiiando 
fra pietra e^tpietra, ne vidi 
alzarsi uno a piccoli tratti 
d'incerto volo; Così, per istin­
to, gli corsi dietro a gran salti. 
Presto rebbi fra le mani. Era 
così piccino 'che lo potevo 
chiudere nelipugnò. Le ron­
dini si alzavano e si abbassa­
vano volandomi intorno; an­
davano e venivano risponden­
do ai richiami del piccolo. 
Nella mano, sentii il suo cuo­
re che batteva forte. Lo posai 
su Sun gran pietrone, ed egli 
^allontanò • saltellando. Mi 
parve allora di amare improv­
visamente tutto (Tun amore 
incommensurabile. Sospeso a 
mezz'aria fra il sognò «'la 
realtà, in una calma profonda 
e nella più quieta sblitudine 
Sabbandono,- rimasi a lungo 
in un aereo stato di grazia. 
Un canto di pastori s'alzò me­
sto e lontanaiiDal vasto cielo 
spoglio, giunse Sun tratto lo 
sperso scampanare Sunà chie­
sa. La notte si fece rorida di 
stelle. E riprendendo il ca'm-
mino, sentii che la mia anima 
si era risvegliata. 

ARMANDO BIANCARDI 

Festeggiati i henemeriti 
e ì rocciatori del CAI Monza 

La sera del 23 settembre, nel] nilla di 30 metri ciascuno, of-
rlstorante della Società Tiro fertl motu proprio dal Presi 
a Volo, al Parco di Monza, 
con ima riunione alla quale 
sono intervenuti anche i l Pre­
sidente generale del C.A.I. 
Bartolomeo Figari col Segre-
tagio generale Elvezlo Bozzoli 
e i l Consigliere centrale Bo-
ganl, sono stati festeggiati al 
cuni anziani soci benemeriti e 
i giovani arrampicatori, noti 
per le loro Imprese che pon 

dente del . C.A.I. Roccia > dott, 
Gianvittorio Fossati BellanI, 
che presiede pure l'attivo Sci 
C A I . Monza. E' stato anche 
segnalato il giovane Gaetano 
Maggloni, altra buona promes­
sa dell'alpinismo monzese. 

Inutile aggiungere che la 
consegna di questi premi ad 
anziani e giovani è stata ac­
compagnata da vivi applausi, 

gono l'alpinismo monzese In in un'atmosfera quanto mai 
una posizione di primissimo 1 cordiale e festosa, ravvivata da 
piano in campo nazionale e brevi parole del dott. Vincenzo 
intemazionale. 

Il Presidente della Sezione 
di Monza, dott. Luigi Pero-
netto, alla fine della simpati­
ca' agape, che ha vistò la' pre­
sènza di oltre una Sessantina 
di soci, ha consegnato uno spe­
ciale distintivo in smalto e o 
ro, quale segno di gratitudine, 
al soci anziani Alberto Ca-
mesasca, Alessio Barzaghi, 
Battista Oggionl (vicepresi­
dente) e Namiri, per l'opera, 
prestata durante molti anni in 
fayore^della Capanna Alpini­
sti Monzesi (In origine appar­
tenente alla S.A.M.) e quale 
riconoscimento dell'alto signi­
ficato assunto dalla ^ rinuncia 
ai diritti per norma contrat­
tuale. In base a questa rinun­
cia la Capanna entra ora, cor­
redata dal vasto terreno adia­
cente, a far parte integrale del 
patrimonio del C.A.I. Monza, 
ceduto dal gruppo della S.A. 
M. a un prezzo simbolico. 

Figari ha espresso il suo 
compiacimento per questo at­
to di attaccamento e affetto 
al C.A.I. e per I giovani roc­
ciatori presenti che hanno da­
to prova della loro magnifica 
preparazione; in proposito si 
è augurato che al più presto 
anche l'Italia possa entrare In 
lizza con le altre Nazioni per 
la conquista dei colossi hima-
layani, augurandosi pure che 
ad un'eventuale spedizione di 
questo genere qualcuno dei 
giovani monzesi possa parte­
cipare, dopo adeguato allena­
mento. 

Il dott. Peronetti a nome del 
Consiglio ha quindi consegna­
to ad Andrea Oggionl, losve 
Aiazzi e Carlo Casati una me­
daglia d'oro e una corda nia-

Rossl, Presidente della S.A.M, 
che con la sua oratoria spiglia­
ta e brillante ha portato al 
maximum II tono della riusci­
tissima''serata. ' '; 

A coronamento della riunio­
ne' venne proiettato nella stes­
sa sala il cortometraggio a 
passo ridotto < Scalate in Gri 
gnetta > di Renato Gaudioso di 
Milano, che ha ottenuto il 
massimo premio fra i dilet­
tanti al recente Festival cine-
alpinistico di Trento e che ha 
per protagonisti Oggionl e 
Aiazzi. 
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IL CORO I.N. C. A. S. NEI GIODIZI DELLA STAMPA AOSTRIACA 
. Dopo 11 successo ottenuto à 

LlahgoHe)f4ii*-Inghilt6rrardo« 
vte"'sr 1nt!!rttcriP.3»--p6sto* Irf 
classifica' generale, il Coro 
Alpino INCAS di Fiorano al 
Serio ha raccolto, sempre al­
l'estero, nuove simpatie che 
hanno -ulteriormente accré­
sciuta la'̂  ̂ ua già nota e so­
lida fama. - " • 

Il 18 agosto scorso il Coro 
si è • esibito ad Innsbruck 
nella locale sala dei concer­
ti, invitato dal .Vogelwelder 
Chor >, presentando all'atten, 
zione del numeroso pubblico 
alcuni pezzi del suo repèrto, 

pressioni > e < Leggende, che 
interpret^ft^' con fin^'senSIbìJ 
Utà-ivie .-molto buon «gusto--, W 
sfumature e le delicatezze 
del mondo alpino, eseguite 
con la solita. freschezza di 
voci e con la perfezione di 
forma ormai tradizionali al 
coro - bergamasco. Il comples­
so, diretto da Mino Bordl-
gnon, validissimo maestro ed 
autore di parecchie canzoni, 
si recherà prossimamente in 
Francia, Svizzera e Spagna, 
invitato da varie associazioni 
alpine e corali 

Della esibizione di Inn-
rio. In particolare, anìmlra-lsbruck,'la .stampa locale si è 
tissime- furono alcune € Im-1 amplament« occupata con l u 

SEZIONE DEL C.A.I. MILANO 

MOSTRA del FUNGO 
e delle Crittogame alpine 

DOMENICA 6 CORRENTE, nei locali dell'ex Aren­
gario in Piazza del Duomo, alle ore 11 sarà inaugurata 
la Mostra del Fungo e del le Crittogame alpine. Al le 
ore 15 dello stesso giorno i localii verranno aperti al 
pubblico. La Mostra durerà fino al 15 corrente. 

Ingresso L. 100; orario dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 

ore 16 alle 19. 

L'entrata è da Piazza Diaz ang. via Rastrelli 
Molto probabilmente la Mostra verrà anche aperta in 

qualche sera — e ne sarà dato tempestivo avviso •— per 
brevi conferenze e spiegazioni da parte di appositi con­
ferenzieri. 

singhleri giudizi. Ecco, ad e-
sè'ihplò;" quanto' ha' scritto' il 
quotidiano . Tirolér' 'Tàgeszèl-
tung > del 21 agosto: € I pezzi 
di musica sono nella loro 
forma del tutto orioinali e 
non possono schierarsi nel so­
lito sche-ma. Welle «Impres­
sioni . , motici di gronde ef-
fetto musicale, e nelle < Leo-
gende» è racchiuso il mondo 
delle Alpi italiane e la vasta 
scala emotiva dei suoi abitan­
ti trova la sua dovuta espres­
sione. Pur appartenendo sia 
nella forma che nella tecnica 
compositorio alla. musica ar­
tistica, essi hanno base nella 
vera e proprio musica popò 
lare. I mezzi musicali «anno 
dallo più semplice frase di 
canto popolare jino alle com 
binazioni • raffinate dell'armo­
nio. Il materiale delle voci 
la scuola del Coro sono eccel­
lenti. Speriamo sarà possibile 
risentire fra breve tempo Qui 
ad Innsbruck i simpatici o-
spiti italiani che si ouoda-
pnarono con le loro esibizio­
ni il più ulto applouso del 
nostro pubblico». 

E a sua volta l'altro quoti­
diano € Tlroler Nachrichten > 
del 20 agosto: « Il maestro del 
coro noi} solo è un' buon co­
noscitore del canto, ma con il 
suo temperamento mediterra­
neo è anche un ianatico del­
l'armonia (melodia), dell'in­
terpretazione e della confiflu-
razione; uno novità sotto o 
ani aspetto. B' un oodirnento 
sentire quel Coro. Tutto suo­
na come sé nessun sforzo 
/osse impiegato; Il canto i 

del tutto naturale e soltanto 
il' *oriosfeiforeL'Ìpud "ffiùdièorc 
q^anta pazienza, perseveran­
za e guanto- abnegazione e 
dedizione siano necessarie per 
rappiunoere un grado così al­
to di capacità; le composizio, 
ni esibite portavano tutte le 
caratteristiche di uno sona 
tonalità e cosi anche lo stig­
ma del loro paesaggio e al 
cuni cori del diripente risai 
tarono in- modo particolare 
per lo vivacità « per il colo­
rito. Chi conosce il pubblico 
di InnsbrucJe amante del con­
certi, sa che allo seconda ve­
nuto di quel ,Coro lo fre­
quenza sarà ancor migliore 
della prima volta e solo l'ap­
plauso non sarà suscettibile 
di ulteriori crescendi ». 
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O.A.I., C.O.N.I. e F.I.E. 

Fabjan piecisa. 
Riceviamo da Roma in data 

15 settembre scorso: 
«Rientrato in questi giorni 

a casa, dopo prolungate assen­
ze, scorrendo i niuneri arre­
trati, ho notato alcuni chiari­
menti, a proposito di quanto 
scrissi tempo fa sull'argomento 
trattato dal Prada, che mi co­
stringono a ritornare In causa 
con brevi .precisazioni: 

1) non sono Vicesegretario 
generale, bensì più semplice­
mente un funzionario della 
Segreteria generale del CO. 
N.I.; è ovvio, inoltre, che qui 
scrivo a titolo personale e non 
come portavoce del' C.O.N.L; 

2) ho nominato il C.A.I. co­
me l'ente più qualificativo s 
rappresentare in Italia gli al­
pinisti italiani: qualunque rap­
porto con il C.O.N.I. non può 
dar luogo. che a rapporto tra 
enti,e non tra ente,e persone. 
Quindi sonò" assolutaménte e-
scluse allusioni su ipotetiche 
pressioni delle sfere dirigenti 
del C.A.I. per rientrare nel 
C.O.N.I. (Con ciò desidero an­
che tranquillizzare II mio ca­
rissimo amico Bozzoli che mi 
ha mandato una lettera piut­
tosto apprensiva al riguardo); 

3) il C.A.I., per la storia, 
non è uscito dal C.Ò.N.I. « ap­
pena lo ha potuto, ossia nel 
1945 > bensì, strano a dirsi, 
liberamente alla fine del 1941 
per iniziativa dell'aw. Mana-
resi e su incitamento del dott. 
FrlsinghellL Si prese a pre­
testo l'accentramento delle am­
ministrazioni federali, effettua­
to in quel periodo, e si disse, 
e si sostenne poi, che in tal 
modo il C.O.N.I. voleva assor­
bire pure tutto II patrimonio 
dei rifugi. Cosa non vera, per­
chè il C.O:N.L non ha. mai 
tolto nulla a nessuno, ma ha 
sempre dato quanto poteva; 

4) la F.I.E., dunque, non a-
splra a far parte del C.O.N.I. 
per i contributi, ma soltanto 
per trovare in esso un < ente 
superiore tutelare >: e che se 
ne fa? E' proprio vero che gli 
italiani non son mal contenti! 
Quanto a sigle; mi sembra che 
ce ne ne sia In giro una pie 
torà; non è proprio il caso di 
auspicarne delle nuove, non vi 
pare? 

O. B. Fabjan». 

Per dare un'idea del valore 
e dell'intensa attività di que­
sto affiatatisslmo gruppetto di 
arrampicatori riportiamo lo 
schematico elenco delle loro 
imprese, limitatamente alla 
stagione scorsa: 

Andrea Opgtoni e Josvè A-
iazzi — 19 giugno: Cima Pic­
colissima di Lavaredo, parete 
est, via Cassin (6? grado); 30 
giugno-1» luglio: Cima Su Al­
to parete nord ovest via Li-
vanos, prima ripetizione e pri­
ma salita italiana; si tratta di 
un sesto grado superiore, giu­
dicato dai monzesi la più dif­
ficile scalata da essi compiu­
ta; 11 agosto: Parete Sud O-
vest della Marmolada, via 
Soldà-Conforto, sesta ripeti­
zione, sesto grado suiierlore. 

Carluccio Casati — 6 luglio: 
Pizzo Cengalo, spigolo S.S.O. 
via Vinci, seconda ripetizione, 
sesto grado (con Piero Maffio-
li di Milano); 13 luglio: Sciora 
di Fuori, spigolo N.O. seconda 
ripetizione, quinto e sesto gra­
do (sempre con MaffloU); 20 
luglio: Pizzi Gemelli, spigolo 
N.N.O., quinto grado (con 
Luigi Della Coma di Monza); 
27 luglio: Pizzo ' Cengalo, spi­
golo N.O., sesta ripetizione, 
quinto e sesto grado (con Maf­
floU)- 14 agosto: AiguiUe Pian 
(M. Bianco), crest? Rlan-Lo-
chmatter (con Maflìoli) ; 7 set­
tembre: Cima di Campiglio, 
via Cinquantenario del C.A;I. 
Monza, prima ripetizione, sesto 
grado (con Maffloll). 

Gaetano Afaggtoni — 22-23 
luglio: Pizzo Badile, parete N. 
E. via Cassin, ripetizione, se­
sto grado (con Pio Longhi di 
Calolzio); 5 settembre: Croz-
zon di Brenta, spigolo nord, 
quarto grado (con Renato 
Rlmprocci di Monza); 7 set­
tembre: Parete nord del Di­
sgrazia, per la via degli in­
glesi. 

Tutto questo, oltre le solite 
arrampicate di allenamento in 
Grlgnetta, circa 150... 

Fissata in un primo tempo 
per il 7 settembre la data del­
la Inaugurazione del Rifugio, 
Brunone in alta Valle Seria-
na e successivamente sospesa 
per cattive condizioni atmo­
sferiche, la cerimonia si è 
svolta 11 21 scorso alla pre­
senza di più di un centinaio 
di. alpinisti convenuti dalla 
città e dai paesi del fondo-
valle. 

La Sezione del C.A.L di 
Bergamo, proprietaria del ri 
lugio, da alcuni anni aveva 
progettato la definitiva siste­
mazione della vecchia capan­
na che consisteva in tre pic­
coli locali incustoditi, a quota 
2297, alla falde del Passo del­
la Scaletta, e che, salvo pie 
cole varianti, rispecchiava la 
baita che la società proprieta­
ria delle miniere della zona 
aveva ceduto alla Sezione del 
C.A.I. nel 1879. 

Finalmente, mediante la col­
laborazione di alcuni genero­
si soci, la Sezione, nel 1951, si 
accinse all'onerosa opera di 
ampliamento del fabbricato 
che attualmente, a lavori fini­
ti, consta dì un piano terra 
dove trovano posto la cucina 
e le due salette da pranzo, e 
di un piano superiore con tre 
camerette ed I servizi. Il tutto 
completamente arredato. 

Per rendere II rifugio mag­
giormente apprezzabile e favo 
rire cosi la frequenza degli 
alpinisti alla stupenda regione 
alpina che conta le più alte 
cime. ̂ dellé. Orpble,; quali lo 
Scàis, il Rédorta, il Porola, 
ecc., la Sezionie pensò di at­
trezzarlo ad alberghetto, do­
tandolo di un custode fisso per 
tutto l'estate e l'esperimento, 
iniziato nei primi mesi della 
corrente stagione, * ha dato 
soddisfacenti risultati. 

La semplice cerimonia del­
l'Inaugurazione, intonata alla 
severità delle montagne ed al 
clima di vita alpina di questa 
zona solitaria e molto lonta­
na dalle basi di fondovalle, si 
è svolta sul terrazzo erboso 
dov'è posto II rifugio e che 
domina tutta l'alta valle. Do 
Po la celebrazione della Mes­
sa da parte di Don Mario Ra-
vasio e là rottura della bot­
tiglia di spumante sulla so­
glia da parte della Madrina 

te del Presidente, il rifugio è 
stato ufficialmente aperto agli 
alpinisti. 

Presenti: Il Presidente del C, 
A.I. di B'argamo, rag. Ghezzi; 
Il vice-presidente dott. Bottaz-
zi; il dott. Masiero; il prof. O-
reflce; don Antonletti; l'avv. 
Musiteli!; il sig. Nlggeler, al­
cuni consiglieri della Sezione, 
vari rappresentanti di associa­
zioni alpinistiche della città e 
del paesi della Val Soriana. 

L'accesso al rifugio è da Fiu-
menero, a circa 50 km. da Ber­
gamo, e lo si raggiunge in cir­
ca 3 ore seguendo la ben se­
gnata mulattiera che percorre 
la selvaggia Val di Fiumenero, 
Al rifugio si può giungere an­
che dal Rifugio Calvi in Val­
le Brembana attraverso 11 
Passo di Valsecca, seguendo 
un sentiero ad alta quota, re­
centemente segnato, oppure 
dal Rifugio Coca attraverso la 
Tacca del Sogni. 

a. g. 

Ampliato il "Resegotti,, 
sulla Cresta del Signal 
Il 31 agosto scorso, con la 

partecipazione di numerosi 
soci e simpatizzanti del C.A.I. 
di Varallo Sesia, ha avuto luo­
go la cerimonia inaugurale 
dell'ampiamento del noto ri­
fugio « Luigina Resegotti » 
(Gruppo del Monte Rosa), 
posto a quota 3600 (I.G.M. 
3810) sulla cresta che dalla 
Punta' Tre Amici conduce al 
Colle, Signal, a cavaliere tra 
la Vàlsesia e la Valle Anzasca. 
Padre Mario Valli, missiona­
rio della Consolata, ha cele­
brato la Messa e benedetta la 
nuova costruzione. 

Il Rifugio, donato alla Se­
zione di Varallo del C.A.I. nel 
1919 dalla famiglia Resegotti, 
a perenne ricordo della figlia 
Luigina travolta da una va­
langa al Colle della Luna, 
composto da un unico locale 
di m. 3 X 4, comprendente 
comprendente dormitorio e 
cucina, poteva ospitare 8 per­
sone in 4 cuccette. L'attuale 
ampliamento, raddoppiandone 
la capacità, ne porta la super­
ficie a m. 8 X 3 e isola il lo­
cale dormitorio, dì 14 posti, 
dal locale cucina; nel contem­
po è stato costruito anche un 

signora CJhezzi, gentile consor- gabinetto esterno. 
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Per il prossimo inverno 
Camplotti sta preparando una 
nuova conferenza dal titolo 
< Le guide raccontano ,, attra­
verso la quale egli farà parla­
re le migliori e più note guide 
alpine da lui intervistate que­
st'anno. 

ESCURSIONISTI, ALPINISTI, 
ROCCIATORI principianti 
ed esperti! 

Non manchi nella vostra bi­
blioteca U libro: 

COME SI VA IN MONTAGNA 
di FULVIO CAMPIOTTl 

E' U vademecum dell'alpini­
sta e dello icalatore all'ini­
zio della loro attiviti. 
Inviare L. SOO al nostro gior­
nale o aUa Guida VllUt, via 
Budua 13, Milano (C. C. P. 
3/23799) o chiederlo In tutte 
le librerie. 

A proposito dì "eroi 
a buon mercato,, 
Con riferimento a quanto 

apparso sull'ultimo numero de 
< Lo Scarpone », capisco e ap­
prezzo il sentimento che ha 
indotto il sig. Stefenelli a par­
tire in crociata contro gli e-
roi a buon mercato e le stu­
pefacenti montature giornali, 
stlche, e lo approvo quando 
mette alla berlina certi gior­
nali e certi giornalisti, anche 
se sui risultati di tale azione 
ci sia da farsi poche Illusioni; 
ma non posso del pari appro­
vare l'atteggiamento che egli 
assume verso gli alpinisti, sen­
za aver prima accertato se e 
fin dove siano essi responsa­
bili delle deprecate montature. 
Pertanto, per quello che mi 
riguarda come direttore della 
gita alla .Presanella e anche a 
nome del compagni di escur­
sione debbo' precisare: 

1) gli alpinisti bassanesi che 
hanno salito la Presanella ben 
sapevano, ancor prima della 
salita, che l'itinerario della 
Sella di Freshfleld non pre­
sentava difficoltà di rilievo, né 
merita special menzione; 

2) a quanto mi risulta, nes­
suno degli alpinisti... incrimi­
nati si è mai sognato di in­
viare relazioni e comunicazio­
ni di sorta all'. Alto Adige ., 
al «Tempo, o ad altra stam­
pa e pertanto i primi ad es­
sere stupiti e seccati per l'i­
nopinata assurda pubblicità 
sono stati proprio gli stessi 
alpinisti e il sottoscritto in 
modo particolare; 

3) da indagini fatte, pare 
che la causa della montatura 
sia da ricercarsi in un trafi­
letto, a puro scopo propagan­
distico, fornito a un giornale 
locale — all'insaputa degli al­
pinisti — da qualche troppo 
zelante e fantasioso cronista; 
trafiletto poi inespicabllmen-
te ripreso ed assurdamente 
amplificato dalla suddetta 
stampa, evidentemente a cor­
to di notizie; 

4) posso assicurare che la 
deplorazione di certi eroismi 
a buon mercato che, più che 
falsare II sentimento alpini­
stico, ne rivelano la mancan­
za, non è prerogativa soltan­
to degli alpinisti, degli acca­
demici e delle guide dell'Alto 
Adige e del Trentino, ma, più 
semplicemente, di qualsiasi 
alpinista degno di tal nome; 

I 5) a tale deplorazione gli 
alpinisti bassanesi debbono 
però unire quella per le pa»-
sone che troppo affrettata­
mente condannano, fanno del­
l'ironia e affibbiano titoli a 
buon mercato, senza avere pri­
ma appurati i fatti e pesate 
le effettive responsabilità. 

Giovanni Zorzl 
C.A.I Bassano e S.A.T, 

Per la verità, gli appfinfi di 
Stefenelli — almeno questa è 
stata la nostra impressione — 
erano diretti precisamente a 
certi sconsiderati giornoUsti in 
cerca di notizie drammatiche 
e non agli alpinisti che in 
certo sens6 ne sono le... vit­
time. 

• Il 

Giudizi e critiche 
Dal sig. Giacinto Morandi 

di Vilmlnore .(Bergamo): 
. Mi son fatto troppo amico 

de "Lo Scarpone" per lasciar­
mi sfuggire un numero solo... 
(omissis) Prendo occasione 
per esprimere tutto il mio 
amore a un così bel giornale, 
che integra la passione della 
montagna e al quale sarò at­
taccato per tutta la vita. Cer­
cherò ai far propaganda da 
queste parti, dove è poco co­
nosciuto ». 

Dal sig. Stefano Revello di 
Genova, socio della U.G.E.T.: 

< ...A parte alcune fiUppiche 
in tono minore o elzeviri di 
carottere salottiero di limita­
tissimo interesse (non voglia­
temene per questa critica 
spassionata), fanno spicco pa­
recchi articoli di ottima jot-
turo spesso, sempre di interes­
sante e per me aggiungo 
istruttivo, contenuto >. 

Rag. Augusto Vandelli, Pre­
sidente del C.A.I. Venezia: 

< Sempre interessante que­
sto bel giornale che, a mio pa­
rere, dovrebbe entrare in tut­
te te case dei soci del Club 
Alpino e non per quelli di 
poche Sezioni,. 

Note di botanica 
Abbiomo sul tavolo di la­

voro l'interessante puntata di 
botanica per questo numero; 
trattasi dell'Aconito, del Ver-
bascum e delta Digitale. 

Purtroppo, l'esuberanza di 
materia e l'interesse degli ar­
gomenti non ci consentono di 
trovare spazio Ora e ne ri­
mandiamo la pubblicazione al 
protsimo numero. 



LO SCARPONE 

IVELLE SEZIONI DEL C U . 
MILAMO 
Soci, attenzione! 

Coniiegiifl sociale in Hai lìlalencfl 
Colazione sociale o Chiareggio 

Domenica 19 ot tobre 
Canti della montagna, (f. Botta e risposta y) 
alpina, ecc. Il programma dettagliato con 
quote, orari, ecc. verrà esposto in sede. Alla 
riunione possono partecipare solamente i 
soci della nostra Sezione. 

ISCRIVETEVI PER TEMPO! 

ore 9J0. Fermata alla Capanna 
« Monza » dove l'Impagabile Vi-
ghi s'è compiaciuto di rinnovare 
le forze dei aitanti con un ri­
marchevole discorso, frutto della 
peculiare estemporaneità del tuo 
spirito intelliffente. Tempo otti­
mo, viaggio pure, 

Won mal abbastanza lodate, 
queste gite collettive che rap­
presentano il più efficace ele­
mento determinante dell'affiata­
mento .tra i socit! 

Assemblea dello Sci S.E.M. 
Per la sera del 17 corren. 

te alle ore 21 è convocata 
in sede l'assemblea ordina­
ria annuale del soci dello 
Scl-S.EJU. 

Nessuno manchi! 

Il Consiglio direttivo ha ri­
preso le sue sedute dopo l'in­
tervallo estivo, iniziando la di­
scussione sulla situazione finan­
ziaria ed economica della Se­
zione. Il relatore Schiariti, pre­
sidente della Commissione am­
ministrativa, ha esposto in ter­
mini sintetici il movimento soci, 
l'andamento del piano di spese 
e la situazione delle entrate, 
concludendo che i dati finora 
rilevabili rientravano nel bilan­
cio di previsione o non se ne 
discostavano in misura rilevan­
te. Nelle prossime sedute verrà 
preso in esame il problema del­
le quote sociali e la nuoua si-
tuatione economica che verrà a 
determinarsi per il 1953 con lo 
aumento della quota da versar-
si alla Sede centrale. 

Prendeva Quindi la parola il 
Dicepresidente Zoj'a che illustra, 
va lo stato dei lavori per la co­
struzione del rifugio Elisabetta 
all'Allée Bianche. Perfezionati 
gli atti di acquisto e di appalto 
dei lavori, l'opera promossa < 
donota olia nostra Sezione dal-
l'ing. Soldini della « Tecnoma. 
sio », sta già prendendo const' 
stenza, e la costruzione, come 
già annunciato, ho raggiunto il 
tetto. Zoja ha pure illustrato lo 
stato delle trattative col comu­
ne di hanzada per l'acquisto di 
un terreno all'Alpe Fellaria. 

* 
Alla Commissione gite è anda­

to un plauso del Consiglio per 
l'attività estiva promossa e per 
il preannunciato programma in­
vernale. Il presidente della Com. 
missione Gianfranco Cambaro, 
che si vale della collaborazione 
di Scatigna, di ilinaido Grandi, 
di Mario Grugnola e degli ad­
detti alle gite delle Sottosezioni^ 
ha illustrato lo svolgersi delle 
m.vnifestazioni alpinistiche di fine 
settimana, che han visto circa 
500 soci partecipare a 11 gite 
nelle Alpi e nelle Prealpi. Par­
ticolarmente le gite in Val Ma­
sino, una delle ya\li, i;fie, Vàlpi-
nismo milanese segue' con la Sila 
organizzazione dit'fugi. ed as­
sistenza, hanno à!vuto successo 
degno di nota: tutti i pullman 
sono partiti al completo e l'at­
tività in, questo gruppo è stata 
quest'anfio,, ...grazie alla buona 
iniziativa della nostra Sezione, 
molto intensa. Tutti i parteci­
panti alle nostre gite, ha conti-

Altro ritrovo in vista è'quello 
per l'Assemblea straordinaria, 
fissata per il li novembre in se­
de da destinarsi. Inattività della 
nostra Sezione, alla ripresa au­
tunnale, richiede un incontro 
delia direzione con i soci per 
mettere a punto alcuni proble­
mi di importanza essenziale per 
il sodalizio. La discussione por­
terà a decisioni secondo la vo­
lontà degli associati, permetten­
do a tutti di recare «n contri­
buto di idee a problemi di im­
portanza alpinistica e sociale. 
La libertà, che è essenza della 
vita nostra e del C.A.I.. si e-
strinseca in queste manifesta­
zioni, che permettono alle mi­
gliaia di soci di documentarsi 
sull'azione del Club Alpino e di 
informare questa azione alle 
tradizioni ed allo sviluppo della 
conoscenza della montagna.. 

PER. 

CoDCorso fotografico 
Lo Sci S.E.M. indice un 

« Concorso fotografico d'autun­
no . , allo scopo di esporre ta 
sede le miglior fotografie prese 
in montagna. 

Il Concorso è libero a tutti: 
basta inviare le foto entro il 
31 corrente nel formato mi­
nimo 13x18 alla segreteria del­
lo Sci S.E.M., contrassegnate 
dal proprio indirizzo e da tliià 
didascalia che le Illustri; ' ", ' 

Le fotografìe verranno espo­
ste per 10 giorni in Sode e poi 
verranno tutte restituite. 

Gli autori delle 3 fotografie 
ritenute migliori dalla Giuria 
(che verrà resa nota in tempo 
debito) saranno premiati. 

Tutti i soci dello Sci S.E.M. 
partecipanti al Concorso, indi­
pendentemente dal responso 

della -Giuria, riceveranno un 
piccolo premio. 

Lutto -^ EspTlii)iamo le più 
sincere e affettuose condoglianze 
al sodo Ermanno Castoldi, che 
ha avuto la sventura di perdere 
In questi giorni la propria ado­
rata consorte. 

VENEZIA 
2' Mostra fotografica 

della montagna 
' Anche quest'anno verrà alle­

stita nella sede sociale la Mo­
stra fotografica .sezionale della 
montagna, .che nella sua prima 
edizione dello scorso anno ha 
ottenuto, tanto successo di pub­
blico e di partecipanti. 

L'apposita Commissione è già 
al lavoro per organizzare l'Im­
portante manifestazione e comu­
nicherà nel prossimo numero 
del 19 novembre il regolamen­
to, 1 termini di presentazione 
delle opere e il programma det­
tagliato. 

Gite sociali 
Con quella pA finé><^<ìtfembrè-

^?'«- Tre,- jCtoe„^ Lsvaredo_-e 
giro del Paterno, si è- ihiusa 
la serie delle gite estive- orga­
nizzate dalla Sezione. 

Per la prossima stagione in­
vernale^ si sta preparando un in . 
teressante programma che, pur 
tenendo presenti le varie ten­
denze sciistiche dei soci,, cerche­
rà soprattutto di organizzare e-
scurslonl nelle zone più interes­
santi delle Dolomiti e fuori dal­
le piste battute. 

PAVIA 
Pel S corrente è Indetta una 

gita. a S. Alberto di Sutrio in 
occasione della Sagra delle mele 
e delle castagne, con partenza 
in pullman alle, ore 7 e ritor­
na -in città per le ore 20. Sarà 
visitata l'Abbazia di S.-Alberto. 

Gruppo Anziani 
Calendario gite 1952-5B 

ottobre 12: Castagnata al 
Rifugio C. Porta; ottobre 31, 
novembre 1-2: Kif. Branca o 
Madonna di Campiglio; di­
cembre 6-8: Cervinia o Ma­
donna di Campiglio; dicem­
bre 27-28: Pila o Tonale; gen­
naio 1953 4-6: Alpe Motta, 
Groppera; gennaio 25: Preso-
lana, Monte Fora; febbraio 
7-8: S. Moritz; febbraio 21-22: 
La Thuiie o Tonale; marzo 
7-8: Foppolo; aprile 4-6: Cap. 
Pizzini e Cap. Casati; aprile 
24-26: Piccolo S. Bernardo. 

Castagnata al «Porta» 
Per 11 12 corrente viene orga­

nizzata una castagnata al Rifu­
gio Porta col seguente pro­
gramma : 

Partenza da Piazzetta ex Reale 
in pullman ore 6,30; arrivo ai 
Piani Resinelli ore 9; gite facol­
tative; castagnata al «Porta» alle 
ore 13; partenza dai Resinelll 
alle 17,50, con arrivo a Milano 
alle 20. 

Gite di Ottobre 
4-5: Raduno Direttori gita 

al Parco nazionale d'Abruzzo 
(Villetta Barrea); 11-12: M. S. 
Angelo a Tre Pizzi (m. 1443), 
in torpedone da Positano 
(Vietri, Amalfi, Positano), in 
collaborazione con la Sezione 
di Cava dei Tirreni (Direttori 
gita Pettenati e Autuori); 12: 
M. Costasele (m. 1250) da Roc­
ca Cantcrana (Dir. Zappala 
Giuseppe); 18-19: M. Pozzoni 
(m. 1912), in corriera (Dir. 
Tosti Federico); 19: M. Ter­
minillo (m. 2213); M. Termi­
nillo - M. Valloni - Antrodoco 
(Dir. Danieli e Lojoli); 25-26: 
M. Sirente (m. 2349) Rovere -
Sirente - Aielli (Dir. Pettenati 
Carlo e Lojoli Luciano); 26: 
M. Cotento (m. 2014), gita ri­
servata ai soci venticinquen­
nali (Dir. Messineo Alfredo); 
26: M. Sprone dei Maraoni 
(m. 1249) (Dir. CasoUa Ce 
sare). 

STRAORDIiMRIA 
Si avvertono i soci che 

il Consiglio direttivo del­
la Sezione ha indetto una 
Assemblea straodinaria 
con sede e ordine del 
giorno che verrà comuni­
cato nelle prossime edi­
zioni delle pubblicazioni 
sezionali. 

La data fissata è quel­
la di 

venerdì 14 novembre p.v. 

nuoto Cambaro, hanno raggiun­
to i rifugi, compiuto salite an­
che di rilievo e. soprattutto, so­
no andati alla montagna con se. 
rietd e con lo spirito che di­
stingue il C.A.J. 

A una delle ultime gite alla 
quale abbiamo partecipato, che 
ebbe > come mèta la traversata 
dalla Bondasca all' Albigna in 
vai Bregaglia, abbiamo potuto 
notare la perfezione dell'orga­
nizzazione, il successo di parte­
cipanti dei due sessi e la pre­
parazione alpinistica degli stessi 
che, favorita da una giornata di 
eccezionale favore,,ha permesso 
di intraprendere una traversata 
con carattere di alta montagna. 

Vn ùltimo plauso ai direttori 
di gito che si prestano con dedi­
zione al Sodalizio, guidando co­
mitive numerose e, spesso, con 
Responsabilità • derivanti. da a-
ic?nsionl di impegno, pef leicorj-
leiizioni della \>w^tagnd.- «» ,' 
f •••.>.. ' -i ^ » « • , i , j ; 

Le prossime gite, a chiusura 
de la stagione hanno come mèta 
il Cimone dello Bagozza in Val 
di Scalve e per il Gruppo an­
ziani, il ri/. Marinelli al Berni­
na, una castagnata al rif. Porta, 
il rif. Branca o Madonna di 
C:tinpigUo. In altra parte della 
cionoca i programmi di queste 
g e. 

E' pure indetta uno riunione 
di soci a Chiareggio per il 19 
covrente, con lo scopo di prò-
n rovere un incontro sociale in 
montagna. La manifestazione, 
che pensiamo venga accolta con 
si.:patio dal soci, consterà di 
una colazione In albergo e di 
una spettacolo di carattere al-
piio con canti ed attrazioni va­
rie. Questo gita, che vuole dif-
feren.darsi do comuni « spedizio­
ni festive», è Uinitata ai soci ed 
ha come scopo di portare in 
montagna, nella stagione che 
potremmo definire « morta », chi 
ama le Alpi e chi vuol ritrova­
re anche nelle vallate il piacere 
di passare con gli amici di gite 
ed oscensioni qualche ora di li-
beia vita e di allegria. Tale gita 
permetterà pure di vedere la 
località nello Quale è in co-
strtuione il nostro nuovo rifu­
gio Tartaglione - Crispo, s e d e 
della scuola Parrauicinl della 
S.U.C.A.I. 

L'Attendamento Mantovani in. 
dice una riunione dei suoi ami­
ci per lo sera di saboto 25 otto­
bre in un ristorante cittadino. I 
pranri sociali dell'Attendamento 
ftlontowani sono ben noti per lo 
allegra atmosfera che sanno 
creare i ricordi delle giornate 
tra.'ìcorse in montagna. Il ritomo 
allo » mensa ». seppure s»lo per 
una sera, saprà far ritrovare in 
ognuno lo spirito del Campefleio, 

CONFERENZA ORARIA. — E 
indetta per il prossimo novem­
bre la Conferenza orarla presso 
la Camera di Commercio di Mi 
lano. A detta conferenza è in­
vitato il C.A.I. Milano con un 
suo rappresentante. 

Si Invitano 1 soci che avessero 
problemi da far presente per 
modiflche, Istituzioni di treni, 
orari di pullman, ecc. di voler 
far pervenire a questa Segrete­
ria consigli e relazioni partico­
lareggiate da sottoporre alla 
Conferenza. 

Prossime gite 
12 OTTOBRE - ALPE PEDRIO-

LO E INAUGURAZIONE DEL 
SENTIERO ETTORE FARMIGIA. 
NI — Programma: ore 6, ritro­
vo in Piazza Castello (Autostra­
dale), partenza per Macugna-
ga e arrivo alle 9,30: prosegui­
mento per il Belvedere a piedi 
0 in seggiovia (L. 400 A.H. per 
i soci); ore 11 inaugurazione 
del sentiero Ettore Parmigiani, 
che verrà percorso fino all'Al­
pe Pedriola. Ore 11,45 arrivo al 
rifugi « Zamboni » e al costruen. 
do « Zappa »; colazione al sac­
co. Ore 17 partenza da Macu-
gnaga con arrivo a Milano ver­
so le 20. 

Quota vl.igglo A.R. Milano-Ma-
cugnaga L. 1200, da versarsi in 
sede non oltre il 7 corr. Diretto­
ri: Saglio, Castellini e Ferrari. 

19 OTTOBRE - CASTAGNATA 
in VALBRONA — Partenza ore 
7 in pullman, arrivo a Bellagio 
ore 9; da Bellagio ore 9,30, a 
Valbrona o-e 10,15, al Cretto 
Malassano. Gite al Comi di Can. 
zo, raccolta delle castagne, ga­
re di bocce. Ore 14,30 castagna-
t.i e balli; ore 18,30 p3rtenza 
per Milano con arrivo alle 20. 

Quota viaggio con castagnata 
L. 1000, sola castagnata L. 250. 

Un Consìglio alla "Oniio,, 
Il Con.nglio sezionale sotto la 

presidenza del dott. Sagiio si è 
riunito la sera del 27 settembre 
alla Capanna Omio, tenendovi 
seduto dalle 22 alle 0,30; i lavori agli Emici, 

Le nostre gite 
Completidmo Io pur sommaria 

eco delle maggiori attività svolte 
dal nostri soci nel periodo.esti­
vo, sio collegialmente'PStd isola-
tamente: Romolo Gabrieli se­
guendo la via Smutz, ha scolato 
per la seconda volta il Cervino. 
Il duo Baftiati, Borro, Antonini, 
Vianello e Zanacchi, in gruppo 
afjiatatissimo, dopo aver visitato 
i rifugi « Cittd di Milano », « Ca­
sati », « Payer », « Bellavista », 
hanno scalato in simpatica ar­
monia le maggiori cime del Ce-
vedale, dell'Ortles, della Palla 
Bianca. Il prof. Gino Abate, uno 
dei nostri soci più attivi, ha fé, 
steggiato il suo SOQ compleanno 
scalando la Punta Gnifetti (Ca­
panna Margherita). E noi, nell'e-
sprimergli V affettuoso augurio 
della Sezione, lo invidiamo sin­
ceramente per l'uno e l'altra 
cosa. 

Nonostante le sfavorevoli con­
dizioni atmosferiche, un gruppo 
di 32 persone il li settembre ha 
raggiunto il Como Grande per 
la direttissimo, percorrendo poi 
al ritomo la cresta sud-ovest. Da 
notarsi che quasi tutti gli sca­
latori erano giovani del turismo 
scolastico, composto del solito 
agguerrito gruppo di giovanissi­
mi (12-li anni). Il duro compito 
del direttore di gita (Zio Carlo) 
per contenere tante atomiche, 
entusiaste energie, è stato effica, 
cernente alleviato dall'affettuoso, 
premuroso concorso dei soci 
Spengler, Cobricli, Ciacchi, De 
Valba ed Arizio. Nella stessa 
giornata altro gruppo di S soci 
ho scalato il Como Piccolo per 
la via Chiaraviglio - BerfhPlet, 
mentre i Sucaini hanno raggiun­
to il Como Grande per la pa­
rete Est. 

Infine l'avv. Mezzategta e Ma, 
rio Ferreri hanno profittato del­
la loro partecipazione al Con­
gresso di Trento, per scalare il 
Dente del Cimone. 

L'estate è finita. I monti della 
nostra regione ridivengono di at­
tualità e infatti il nostro calen­
dario gite è abbastanza nutrito. 
Esso inizio com il Monte S. An­
gelo a Tre Pizzi, dominante la 
ridente e cromatica costiera a-
malftana, certamente uno dei 
più bel panorami del mondo. Se­
guono gite al Costasole, al M. 
Pozzoni (Sibillini), un'ascensione 
seria e di grande soddisfazioìie. 
E ancora il M. Terminillo, il Si­
rente dalla cu^ vetta si domina 
l'amplissimo panorama del Gfon 
Sasso e della Maiella. La gita al 
M. Cotento è riservata ai soci 
venticinquennali. Chiuderà l'at. 
tività del mese il M. Sprone dei 
Maraoni, superba altana sulla 
Volle del Sacco e dirimpetto 

sono stati ripresi il 2S alle 9, 
terminando alla 11. Vennero 
trattare Questioni di alpinismo 
pratico, osso rifugi, sentieri e 
gite. 

Con queste periodiche riunio­
ni presso i vari Rifugi srmini, il 
Consiglio vuol dare il buon e-
sempw perchè i soci IS frequen­
tino maggiormente e contribui­
scano a valorizzarli sempre più 

Attività dei soci. — Durante 
l'agosto scorso, un gruppetto di 
4 soci, guid.-.ti da Giova-inl Me-
gna, ha compiuto 11 seguente 
interessante giro nelle Alpi Ve-
noste, Passirie e Breonie con 
base ai rilugi Slmllaun, Bre-
slauerhutte, Cima Fiammante, 
Hochwlld Haus e TribolaunhUt-
te. vetta del Similaun, Wilde 
Spitze, Altissimo, Ramelkogel di 
mezzo. Gran Ramelkog^I, Ha-
bicht. Parete Nera. Tnbulaun di 
Gschmitz e Parete bianca. 

In tutti 1 rifugi toccati la co­
mitiva ha trovato grande ospi­
talità e cordiale cameratismo. 

la liaecolata sul (irignone 
Molto ben riuscito lo pro­

grommata gita sociale, con fiac­
colata notturna, ol Gngnone. I 
partecipanti furono 32, nessuno 
del Quali è stato di peso, nono-
stonte il discreto numero di ore 
di com nino. Arrivo in vetta alla 
mezzonofte di sabato 20; inizio 
della discesa verso £slno ali* 

Inidomo così II nuovo anno 
olpinisttco che speriamo sia sem­
pre piii denso di attività alpini­
stica e di soddisfazioni per i mo­
sti soci affezionati. 

Aure 

S.U.C.A.L Roma 
Anche nella scorsa estate l'at­

tività alpinistica del sucaini è 
stata notevole; le notizie che si 
hanno a tutt'oggi sono necessa­
riamente incomplete, ma già si 
dellnea un quadro abbastanza 
preciso delle plfl importanti a-
scenslonl compiute. 

Nelle Alpi occidentali tm grup­
po di soci ha salito il Bianco dal 
versante della Brenva per la via 
Moore. 

Nelle Dolomiti di Brenta sono 
Etati saliti il Campani! Basso pei 
la -via Fehrman e la Torre di 
Brenta per le vie Detassis della 
parete Sud e della Parete Ovest 
[seconde ripetizioni]. 

Nel gruppo delle Pale di San 
Martino è stato salito lo spi-
golo del Velo della Madonna. 

Infine, nelle Dolomiti orientali 
sono state compiute le seguenti 
ascensioni: prima ripetizione del 
la via Comici alla Sorella di 
Mezzo (gi-uppo del Sorapls), 
nuova direttissima per parete 
Nord alla Punta di Frida, e nuo­
va via alla Torre Comici [gruppo 
delle Tre Cime], prima ascensio­
ne per parete Ovest di Cima 
Bulla Sud, nuova via oer parete 
Nord alla Punta del Camoscetto 
[gruppo del Paterno],' via Comici 
per parete Nord e via Mazzora-
na-Milanl per spigolo Sud-Ovest 
alla Cima Grande,' via. Del Veo-
chlo-Zaccarl alla Punta di Frida 
e Spigolo Giallo alla Piccola di 
Lavaredo. 

* 
Al fine di completare l'aggior­

namento del libro delle ascensio­
ni e dell'Albo d'Oro, tutti coloro 
che non hanno ancora fatto per­
venire in sede una relazione sul­
la propria attività, sono pregati 
di provvedere al più presto. 

FIOR 

di ROCCIA 

Assemblea generale 
SocÀlp. F.À.L.C. 

MtLAMO . TU S. Paolo, M 

Inangnrata la Cappellctta 
al fiìingio F.A.L.O. 

Domenica 28 settembre, in una 
giornata radiosa di sole e di 
letizia, ha avuto luogo presso il 
nostro Rifugio al Pizzo Varrone, 
la benedizione della cappelletta 
dedicata alla , < Madonna del 
Varrone » (denominazione ap­
propriata ed assai desiderata, 
specie dall'elemento valligiano). 

Più di cento furono 1 falchettl 
che colà convennero a solenniz­
zare l'avvenimento: oltre ad essi 
una ventina di escursionisti del­
la < Montecatini ». capitanati dal 
nostro caro amico Zedda, ed 1 
rappresentanti .della consorella 
S.E.M. e della' nastra Sezione di 
Balsamo: numerosi anche 1 val­
ligiani, j " 

Assai ammirata la bella co­
struzione della .cappelletta e 
l'artistica statua della Madonna, 
opera- del socio Virginio Pessl-
na, che ne fece dono alla 
F.AÌ.C. e al quale rinnoviamo 
l'espressione della 'nostra viva 
gratitudine; ,,£''^i'.<-- ^ " ' 
'•' 'Ària*'l)'enedl2ÌòHe "rfelir Cappel­
la'lece Seguito ja éerimonla- del­
le nozze del soci Franco Lom-
boni e Anna Vercesl, 1 quali 
hanno desiderato coronare ij lo­
ro sogno d'amore nella sugge­
stiva cornice dei monti che cin­
gono'U rifugio.-> Dopo la Messa, — , . - » , , 
durante la quale il celebrante f} A • V l A ' r r i ' A l n A 
Don Enrico Cattaneo p r o n u n c i ò ^ * •'*•• • » • * * " - U i l i y O 

Milano, via Ogllo 16, tei. 59.28.92 

Come già comimlcato, è 
stata fissata per la sera del 17 
corr. alle ore 19,30 in prima 
eonvocazione ed alle 21,30 in 
seconda convocazione, l'assem 
blea generale ordinaria del 
nostro gruppo, col seguente 
ordine del giorno: 

Relazione del Presidente 
uscente; relazione finanz'iaria; 
relazione delle varie Commis­
sioni; elezione del Presidente, 
di due Vice-presidenti e dei 
Consiglieri; varie. 

Data l'importanza della riu-
nlone, in particolare per l'ele­
zione del nuovo Consiglio, si 
invitano i soci a partecipare; 
l'assemblea è presso la , sede 
e vi potranno accedere solo i 
soci e gl'in'vitati. 

Gita al Grignone 
La nostra Sottosezione C.A.I. 

in collaborazione con le con­
sorelle, organizza una gita con 
partenza sabato 11 corr. da 
Milano e arrivo a Lecco, pro­
seguimento per Balisio; salita 
al Rifugio Brioschi e pernot­
tamento; domenica 12 ritomo 
per Capanna, Monza, Conca 
del'^'-Cainallo.-'-Eglno, "Varen-
iia,Kreno per Milano: Iscrizio-i 
ni m sede al martedì e ve­
nerdì (dr. Beretta Libero) e 
presso la Sezione C.A.I., Mi­
lano, via SiMo Pellico, 6. 

alate parole intonate al duplice 
rito che si compiva nella sugge 
stiva corona delle montagne 
«falchette», prese la' parola 11 
nostro Presidente, U quale por­
se agli sposi — a nome di tutti 
1 convenuti e. degli amici as 
senti — i più fervidi rallegra­
menti e voti vivissimi di bene 
e di prosperità.; ' 

La giornata si'concluse in bel­
lezza, mercè le offerte... blblto-
rie degli sposi e la sana, cordia­
le allegria che tutti pervadeva 
Impeccabile, come' sempre, l'or­
ganizzazione, curata in ogni par­
ticolare. ; 

LASA (Bolzano) 
Presieduti dal dottor Sehenk, 

presidente del CA.I. di Mera­
no, si sono riuniti il 12 corrente, 
nei locali dell'Enal, i soci qui 
residenti, per la loro assemblea 
annuale. Il Perito Giocondo Mar-
con ha fatto relazione dell'inten­
sa attività svolta dalla Sottose­
zione e tracciato il programma 
pel prossimo inverno. I soci sono 
quindi passati all'elezione della 
nuova direzione e Marcon è 
stato rieletto Reggente all'una­
nimità. 

Culle La famlgUa di Aure­
lio e Lucia Pocchim è stata al­
lietata dalla nascita della picco­
la Maria Cristina. Rallegramen­
ti vivissimi al genitori e voti di 
ogni bene per la neonata. 

mareia 
si evolgerà il. 18 corr. 
La Società Alpinisti Monzesi 

organizza anche quest'anno la 
Marcia Monza-Resegone, giun­
ta alla sua nona edizione. 

L'esito della iwova del 1951 
ha spronato il Comitato or­
ganizzatore a sempre meglio 
fare, sicuro che l'interesse de_ 
gli atleti e degli escursionisti 
non gli verrà a mancare. 

La gara, che -verrà effettua­
ta nella notte dal 18 al 19 cor­
rente, si svolgerà, lungo 42 km. 
di percorso misto, con parten­
za dall'Arengario di Monza 
alle ore 23 del 18 corr.; il 
traguardo finale , sarà posto 
alla Capanna ''Alpinisti Mon­
zesi al Resegone (m.' 1220). 

Il regolamento e la lunga 
esperienza passata consentono 
ora di conferire alla manife­
stazione Un -grande interesse, 
sia per 1 concorrenti sia per 
gli appassionati dell'escursio­
nismo in genere e di queste 
prove in particolare. Anche i 
numerosi premi in palio con­
correranno a radunare alla 
partenza i migliori atleti di 
questo sport, fra i più nobili 
pur nella sua umiltà. 

La S.A.M. rivolge pertanto 
un cordiale invito à tutte le 
associazioni interprovinciali 
perchè partecipino coi loro 
migliori elementi alla gara, 
facendo richiesta del pro­
gramma presso la sua sede, 
vicolo Carrobiolo 2, Monza 
(Milano). 

GITE IN PROGRAMMA — 11-
12: Piani Resinelll. SI invita a 
voler partecipare numerosi a 
questa gita di fine stagione, che 
si avvia a diventare tradizionale. 
La premiazione del soci fedeli 
quinquennali si effettuerà que­
st'anno in montagna, appunto 
durante la suaccennata gita. Pro­
gramma ed iscrizioni in società. 

Segnaliamo la notevole attività 
alpinistica del soci: Brenna G., 
Camera L., Ferrari C, Ferrari 
E., Gastaldelli F., Maffei C , Sor-
mani G., Walchhutter U., svolta 
nei gruppi delle Dolomiti occi­
dentali e orientali, del Cervino, 
delle Alpi Retiche, delle Grigne, 
del Mastino, del Gran Paradiso, 
delle Dolomiti del Brenta, del­
l'Adamello-^resanella. 

CINEMATOGRAFIA — Un ri­
conoscimento ambito è stato ot­
tenuto dal nostro Presidente 
Gaudioso Renato, per 11 suo cor­
tometraggio « Grlgnetta'», note­
vole opera che ha vinto il K 
Premio per dilettanti, al Con­
corso Intemazionale di Cine­
matografia Alpina di Trento. Vi­
vissime congratulazioni e... buon 
proseguimento. 

ASSEMBLEA ANNUALE — 
Martedì 14 alle ore 20,30 è in­
detta m sede, l'Assemblea an­
nuale dei soci per la relazione 
sociale e dimissioni del Consi­
glio in carica, la relazione am­
ministrativa, le elezioni del nuo­
vo Consiglio e varie. 

Contiamo su una massima par. 
tecipazione dei sopì a questa riu­
nione. Invitando ognuno a non 
mancare. 

DIMISSIONI DEL CONSIGLIO 
— Il Consiglio uscente saluta 
tutti 1 spcl.. calorosamente., inci­
tandoli a voler più che mal ri­
manere uniti al sodalizio, e ri­
corda gli amici militari e non, 
costretti lontani dalla società. Al 
futuro Consiglio buon lavoro e 
a tutti cordiali saluti. 

Cavour alla volta di Vanclmu-
gUo, Longare. al Lago - di Fimon 
nel Colli Vicentini (attrazioni 
varie); ore 17,30 partenza per 
Ponte > Barbarano - Albettone a 
Teolo. Quota: Soci S.A.P,. (Viag­
gio) L. 400, Farronata e cena, a 
parte. -

LE FANTASIE DELLA RADIO 

Camosci e stambeeclil 
in Val di Sealve... 

L'accademico Arrigo Gian-
nantonj di Milano, liferendosi 
alla nota < Stupidità > pubbli­
cata sulla terza pagina del 
numero scorso, ci tn'vita a 
< contiRtiare sistematicamente 
a bollore Ze idiozie e l'enorme 
ignoranza' nei riguordi dell'ai 
pinismo, che frequentemente 
fioriscono sui quotidiani. In 
argomento, tengo ad infor­
marvi di una sbalorditipa no­
tizia cTie, circa un mese fa, ho 
udito alla radio nella trasmis­
sione "Radio-sera" fGiomale 
Radio) da Roma, che trascri­
vo, press'a poco nei termini 
come ben la ricordo: 

"Dalla Val tfi .Scalve, ci 
giunge notizia che alcuni vil­
leggianti, osservando con i bi­
noccoli, hanno assistito a una 
struTia battaglia fra un branqo 
di camosci e uno di stambec­
co. Essa si chiuse con la vit­
toria dei camosci i quali, in 
iè§nò' 'di Éfioia, ' si' oCboft'donit-
TOrtó tf"uno.'speéie'di''aon*a; 
saltando qua e là sulle rocce". 
A parte che chiunque, fornito 
di modesta cultura generale, 
ben sa che gli stambecchi da 
gran tempo non si troiano che 
nel Parco nozionale del Gran 
Paradiso, io che ben conosco 
la Val di Scalvè, dubito molto 
che in essa vi siano ancora 
camosci, a meno che qualcuno 
non vi entri, forse, dal confi­
nante gruppo del Venerocolo. 
Inoltre credo che nessuno, sal­
vo beninteso quelli di Radio 
Roma, abbia "mai saputo che 
camosci e stombecchi si siano 
dichiarati guerra. 

Per coloro che imperano al­
la R.AX romana, la "Valle di 
Scalve" probabilmente è una 
zona misteriosa, paragonabile 
al Tibet od alla JVuot̂ a Gui-
neo, doue avvengono fatti 
stranissimi e incontrollabili > 

SOGIETÌ ALPIIVISTl 
PADOTAKI 

VII RIIALDl 2-A . PADOVA 
PROGRAMMA OTTOBRE: 12: 

Pomeriggio ad Asolo, Possagno e 
Bassano; partenza da piazza Ca. 
vour ore 13,30; arrivo ad Asolo 
alle ore 15; sosta per la visita 
della città e del Museo (Cimeli 
di Eleonora Duse); proseguimen­
to per Possagno con visita alla 
Gipsoteca del Canova, indi per 
Crespano a Bassano del Grappa 
ore sarà consumata la cena so­
ciale allietata da suoni e canti. 
Quota: Soci S_A.P. (-viaggio) 
lire 550. 

26: Marronata ai Colli Euga­
nei. Partenza ore 13,30 da Piazza 
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i iBaugurato i^iil Pasiiibìo 
a ffagliaw^detÉa delia S»W)»]Pm 

TI Crai S.E.P. (Società Escur­
sionisti Pasubio) di Valdagno 
ha organizzato il 31 agosto 
scorso una gita a carattere pa­
triottico con m,èta il Pasubio, 
inaugurando con l'occasione il 
proprio gagliardetto, offerta 
da Giuseppe Filotto, un socio 
residente a Milano. 

Circa trecento persone su 

cinque grossi automezzi si 
sono portate al mattino presto 
fino alla prima galleria della 
Strada degli Eroi per poi pro-
seg^iire a ' piedi per le Porte 
e infine per l'Arco Romano 
(m. 2000). In questa località 
è stata celebrata la Messa in 
suffragio dei Caduti, accom­
pagnata dai canti del Coro 

Parla il celebrante Don Brano Sartori 

NOTIZIARIO 
COMMISSIONE GITE — I? 

convocata In sede per le ore 20 
e 30 del 14 corrente. 

Nozze — Auguri vivissimi a 
Rita Catalfamo che si è sposata 
con il sig. Tito Mattelni; iil-
trettanti a Carlo Giuliano, che 
ha impalmato la slg.na Maria 
Grazia Perettl. 

Premi fotografici — n nostro 
caro Mario De Marchis seguita 
a mietere allori. Ha vinto una 
medaglia d'oro alla Mostra fo-
togr.nfica artistica intemazionale 
indetta in occasione del 64? Con­
gresso del C.AJ. Alla Mostra 
nazionale di fotografia promos­
sa dalla Sezione di Iseo ha con­
seguito il 29 premio. Congratu­
lazioni vivissime e... ad majora. 

Nascite — Il socio G. B, Fa-
bian è divenuto papà per la se­
conda volta. Al nuovissimo al­
pinista Livio Fablan il nostro 
cordiale benvenuto. 

Pubblicazioni — Sono In-ven­
dita presso la Segreteria: «Da 
rifugio a rifugio », « Alpi Graie » 
di Silvio Saglio, prezzo per i 
soci L. 2.O0O. « Flora alpina » di 
A. Meschla. per 1 soci L. 1.200. iLa madrina Carlotto Mlretta esalta, la S.EJP</(Foto Ignesti) 

. Amici della S.E.P., di Ce-
reda e da vecchi inni eseguiti 
dalla fanfara di Massignani 
Alti. Brevi ma commoventi e 
vibranti parole vennero pro­
nunciate dal cappellano della 
S.E.P. don Bruno Sartori, a 
ricordo di coloro che immola­
rono lassù la propria vita per 
difendere la Patria. 

Si è poi proceduto all'inau­
gurazione del nuovo gagliar­
detto della S.E.P., madrina la 
signorina Miretta Carlotto, che 
esortava i presenti a seguire 
sempre con - entusiasmo ogni 
iniziativa della Società. Pren­
deva poi la parola Ugo Niz-
zero il quale, dopo aver Scor­
dato coloro che contribuirono 
al buoi! esito della manifesta­
zione;-ha ringraziato con'toc­
canti parole gli intervenuti e 
in particolare i vecchi com­
battenti del Pasubio. presenti 
in folto gruppo. Procedeva 
quindi alla lettura di una no­
bile lettera di adesione del 
dott. Cesco Tomaselli. 

Dopo la cerimonia i gitanti 
sì sparpagliavano sulle varie 
cime del Pasubio. Da notare 
che il più vecchio partecipan­
te, Francesco Pretto, aveva 
87 anni e la più giovane, Al­
dina Gaiarsa, era appena 
quattrenne. 

Gli organizzatori della S.E.P. 
esprimono un cordiale ringra­
ziamento al Municipio di Val­
dagno, alla Sezione Famiglie 
Caduti in guerra. Combattenti, 
Reduci, Alpini e altri che in­
viarono i loro vessilli. 

E' intenzione di ripetere la 
significativa cerimonia, a cui 
certamente parteciperanno in 
numero ancor maggiore escur­
sionisti e combattenti della 
zona, negli anni venturi. 

Il Crai S-E.P. aveva parte­
cipato, il 15 agosto, al Raduno 
motoalpinistico sullo stesso 
Pasubio, organizzato dal Moto 
Club di Schio, riportandone 
una stupenda coppa. 

Infine ricordiamo che la 
S.E.P, è l'ideatrìce e organiz­
zatrice della grande festa < La 
Chiamata de'la Primavera > 
che da due anni si svolge in 
Valdagno e che si ripeterà 
ogni giorno dopo Pasqua, ma­
nifestazione alla quale non 
sono mai intervenute meno di 
30-40 mila persone; la prossima 
si svolgerà il 6 aprile 1953. 

Ladri di rifugi 
condannati a Bergamo 
Davanti al Tribunale penale 

di Bergamo, il 6 agosto scorso 
sono stati piudicafi Gaspare 
Tuttoìlmondo, Egidio dalliga-
ris. Angelo Bonìardi e Luigi 
Balestra, tutti da Milano, im­
putati i primi due di furto 
commesso nel maggio dello 
scorso anno alla Capanna Al­
pinisti Monzesi al Resegone_ 
e gli altri di ricettazione di 
attrezzi per rocciatori, generi 
alimentari vari e coperte, og­
getto 'del furto. 

Gli imputati, che erano di 
fesi dagli avv. Riva e Lanzani 
di Bergamo, sono stati con­
dannati alle seguenti pene: 
Tuttoìlmondo Qaspare ad an­
ni 2 dì reclusione, mesi 6 di 
arresto e 24 mila lire di multa; 
CalUgarìs Egidio ad anni 1 e 
mesi, 6 di arresto é 18 «iila 
lire di multa; Bonìardi Ange­
lo a mesi 4 e giorni 15 di re­
clusione e 4500 lire di multa; 
Balestra Luigi a un mese di 
arresto e S'ornila lire di multa. 
Tutti poi, in sòlido, sono stati 
condannati al risarcimento dei 
danni cagionati alla Sezione di 
Monza del C.A.L, che si era 
costituita Parte dvìle col pa­
trocinio degli avvocati Fran­
co Calvetti e Armando Pan-
zeri di Lecco, i quali ultimi 
hanno prestato gratuitamente 
la loro assistenza. 

n Rifugio Cinque Torri 
(m. 2137) sopra Cortina d'Am­
pezzo, condotto da Giovanni 
Alberti si chiude oggi. 

Pabblicazioni ricevate 
STADIUM, Rassegna mensile 

illustrata di tutti 'gli sport. Set­
tembre 1952, 

MONTANA, Centro Exursioni-
sta di Catalogna. Barcellona, 
agosto 1952. 

BERGE UNO HEIMAT, Rivista 
dell'Oesterreichischen Alpenve-
rein. Vienna, settembre 1952. ' 

Alpe Motta, Bollettino per gli 
amici della Casa Alpina di Mot­
ta. Milano, ottobre 1952. Dà no­
tizia che la funivia da Campol-
clno a Motta è pronta, ma at­
tende sempre il collaudo da 
Roma... 

LES ALPES, Rivista del Club 
Alpino Svizzero. Settembre. Re­
ca, fra l'altro, un articolo di 
Guggisberg sul « Nyamaragira »; 
un altro di Andrea Roch e R. 
Lambert sulla spedizione svizze­
ra all'Everest 1952; uno scritto 
Inedito di Giusto Gervasuttl « Li­
bero cielo » preceduto da una 
breve introduzione di Armando 
Biancardl; L. Spiro «Alpinismo 
sovietico », ecc. 

PRO NATURA, Rivista a for­
mato ridotto dell'Unione Italia­
na per la protezione della Na­
tura, Sezione di Milano, agosto 
1952; con V tavolette'a colorì-rì"-
producenti esemplari di'flora,'al-' 
pind; d l 'cul reca numeróàe de­
scrizioni. 

PROCURATE ABBONAMENTI A 

LO SCARPONE 

A L P I N I S T I , S C I A T O R I 

WyVÙTtJ^ 
ha fcreato per voi und suola, per 

ognT speèrainà •<» « « v • . • » • 

« Vibram-acier » • di grande 
resistenza all'usura •• por scarpe 
dd-Aisnugna» coccia e pei acL 

Mescola «> Vibram-riex » • fia minore 
rigidità dei tipo-raontagna «per sc]« 
CSCCi» 

Mescola B Vlbram<aeier » <> per stst^ 
PS da sei discesa-' 

^ j R F V f n A S ^ 
, w—,r_i!—»#i I Mescola « Vibram • acfer • • stq» 
'BREVETTATA ' • I diata pet scarpe da sci disce» 

' ^ ^ t t f c taa^yS^ M^lsuplflQlaccoinunsolopeì?s), 

^ v O ^ t ^ Z ^ ^ Mescola''«Vlbrarn^acier» • studiata 

BREVETTATA "''^'^ l'eppiicazione'sii pedule do per r̂ ppiicazions ' 
' «JCCla. 

• . per Io sportivo, fa suola per II 9&lf 

e per i l iMrìsmo « • • • • • « • « 

Mescbfà ftVibrafh fiard» • taeSO 6 | f ^ N X ^ ' ' ^ X { ^ ^ 
scivolo grande llessìbililà • per | BREVETTATA 
scarpe flessibili da passeggio, città. 

star 

Mescofa « Vibram para » • di gran­
de* flessibilità per scarpa ortope» 
diche da città e dg passeggia ^BREVEITÀÌA?' 

Mescola « Vibram para i> » e5raUéfi^ i f * ^ \ X D T C Ì ^ b * 
zata da grande flessibilità » per scar. | QRCVFTIATA'^ i pe r i 

PS fies.si&iii da passeggio • do ciuà. 

Mescola «Vibram-superfleX» * fTlSIV ^ ì \ U ' * ^ l f f t * ' 
rone, massima flessibilità «indicata | ^ nRfVFTTATa 
ges scarpe da golf e da easgeggî i' ^^^ snorV 

Mescola itVibram-fleiir» • studlàTS > 
per essere cucita enche, s 
macthina • per scarpe &9a«?k 

• ^ B R E V E Ì T M ? ^ 

» D ' é per ogni ealzafura d ^ passeggi^} 

e da ciffà con' suola"cuòio ^ • •<t io 

S A L V A T À C C O 

/ / vibram / / 
Mescola « Vibram-acier » • di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
inalterata l'estetica posteriore della 
scarpa anche dopo iuhgovsa 

BANCO AMBROSIANO 
• Società per Azioni Fondata nel 1896 

Sede Sociale e Direzione Centrale In MILANO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO h. 1.000.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A t . 250.000.000 

Bolo's^na, Genova, Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abblategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Conio, 
Concorezzo, Erba, Fino Momasco, Lecco, Luino, .Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, 'Varese, 'Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BORSA 
E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Banca Agente della Banca d'Italia per 11 Commercio del Cambi 
Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSÀUA BLEU IO 
ZEPHIR CLAUDIA 

La camicia deii'Alpinista 
y*'i«tt»'!»"' '«" "M^Y,; 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propi 

Autorlzzaz. Tribunale Milane 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg 

S.A.M.E. - Via Sfittala 22 Milano 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.U.C.A.L. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

< ' CORVO 
IL 

• ^ B BiTur làM • m 

DELLA CASA VINICOLA 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C I A 

C P A L E R M O ) 

\£a\ddali4Hdo*tO'^Maioii 

•UfficialS""" 
.O.A.If-Mil 
Torino, S.I 
Varese - Al 
Roccia > M 
- Sci Clul 

'lano 7 G.j 
Monza. - £ 
ci de " ' « L 

Ordinai 
L'abbona 

E', quello 
. accantoname 
conoscere la-
in voga; ma 
peggio abbi£ 
essefe a buor 
ta giornalieri 
superiore a q 
no nell'alber 
posto" nelle^1 
frequentatori 
delle Sezioni 
insieme - ^ si 
centinaia ' è", 
come la imp( 
lizio vorrebhi 
a nostro av 
richiesta. U 
re 10.500 pe 
vata,, perchè 
ghetti i qual 
freno una pi 
t a » per ugi 
sono anche 
quote inferic 

La gestioi 
dovrebbe prò 
riveduta: i 
non può nor 
appassionato 
quale può lir 
ra anche a 
ma il dirett 
tore del can 
si trova l'ai 
trasformarsi 
ve essere i 
sarebbe la . 
mica! • 

La costitu 
gì è stata si 
poche Sezio 
ganizzate. e 
vari campei 

.trale ha in 
poco di più < 
incitsunento 
noi vedremi 
segnato anc 
missione un 
butto (datti 
zatore) che-
stesso da : 
Commissioni 
ducesse in i 
e l'indirizzo 

- ne e' del'"sv 
matore. Se 
porre le ba: 
n u o v a e 
« campeggio 
tante per ei 
diverrà — « 
— un'organ 
(re associaz 

Abbiamo 
mento all'ai 
pali Commi: 
a intratten 
altre, perch 
che tutte fc 
iremmo — 
tacciati di 
rici, perchè 
occorrenti 
mente oper 
missioni d6 
per ora no 
« Commissii 
nismo» his 
giori mezz 
in occasion 
lancio — ( 
tasse ài ,< 
gramma ci 
piano finan 
questo fon 
il suo fab 
per il 1953 

Le Conu 
gione di cs 
piano 'forir 
dei « proì 
accompagn 
ziari, altri 
come inuti 
ta appare 
fondi, ancl 
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